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PARTE PRIMA               DEFINIZIONE TECNICA ED ECONOMICA DELL’APPALTO 

CAPO I OGGETTO ED AMMONTARE DELL'APPALTO 

ART. 1 OGGETTO DELL'APPALTO. 

L'appalto ha per oggetto l'esecuzione di tutte le opere e provviste occorrenti per realizzare i 
“LAVORI DI ASFALTATURA PER LA MANUTENZIONE DELLE STRADE DI 
ACCESSO ALLA DISCARICA DI NOVELLARA (RE)” 

ART. 2 FORMA ED AMMONTARE DELL'APPALTO. 

L’importo complessivo dei lavori compresi nell’appalto ammonta a Euro 217.508,50= 
(duecentodiciassettecinquecentotto/50), IVA esclusa, e più precisamente: Euro 146.139,76=  
importo soggetto a ribasso, Euro 65.033,54= costo del personale non soggetto a ribasso ed 
Euro 6.335,20 per costi sicurezza non soggetti a ribasso. 

ART. 3 DESCRIZIONE SOMMARIA DELLE OPERE. 

Le opere che formano oggetto dell'appalto possono riassumersi come appresso, salvo quelle 
speciali prescrizioni che in fase esecutiva potranno essere impartite dalla Direzione dei 
Lavori: 
- Ripristini di tratti stadali con posa di conglomerato bituminoso e lavori affini e 
complementari delle strade di accesso alla Discarica di Novellara (RE), e più precisamente: 
Via Levata, Via Argine Francone, Via Boschi, Strada Vittoria, Via Casino di Sopra, Via 
Bruciata, via Serravalle, Via Casaletto  e di quelle previste dal Comune di Novellara con 
comunicazione del 31.07.2010 prot. 11931 a seguito della Convenzione in essere tra 
S.A.BA.R. S.p.A. e Comuni soci (Rep. 49/2000). 

ART. 4         FORMA E PRINCIPALI DIMENSIONI DELLE OPERE. 

Le tipologie di intervento, che formano oggetto dell’appalto, risultano dagli elaborati 
allegati, salvo quanto verrà meglio precisato all’atto esecutivo dalla Direzione Lavori. 

ART. 5         CATEGORIA DI LAVORO E REQUISITI DELLE IMPRESE. 
 
Categoria:  OG 3 – STRADE, AUTOSTRADE, PONTI, VIADOTTI, FERROVIE, 
METROPOLITANE classificazione I^  - CATEGORIA PREVALENTE . 

ART. 6  VARIAZIONI DELLE OPERE PROGETTATE. 

Le indicazioni e gli elaborati di cui ai precedenti articoli debbono ritenersi unicamente come 
norme di massima per le opere da realizzare. 

La Stazione appaltante e/o la D.L. si riserva perciò l’insindacabile facoltà di introdurre nelle 
opere, durante la fase esecutiva, quelle varianti che riterrà opportune nell’interesse della 
buona riuscita e dell’economia dei lavori, senza che l’impresa possa trarne motivi per 
avanzare pretese di compensi ed indennizzi di qualsiasi natura e specie non stabilite nel 
vigente Capitolato Speciale d’appalto. Devono essere comunque osservate le disposizioni di 
cui all’art. 132 del DLgs. n. 163/2006 e s.m.i.. 

CAPO II DISPOSIZIONI DI CARATTERE GENERALE 

ART. 7 DOCUMENTI CHE FANNO PARTE DEL CONTRATTO. 

Sono parte inegrante e sostanziale del contratto di appalto, ancorché non materialmente 
allegati: 
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- il Capitolato generale, approvato con D. Min. LL. PP. 19 aprile 2000 n° 145 ;    

- il Codice dei Contratti Pubblici di cui al D.Lgs. n. 163/2006; 

- il Regolamento di attuazione della legge quadro in materia di lavori pubblici D.P.R. 05 
ottobre 2010, n° 207 per le norme non abrogate dal D.Lgs. n. 163/06; 

- tutte le vigenti disposizioni di legge in materia di appalti delle opere pubbliche e in 
particolare di quelle che regolano la categoria dei lavori appaltati;  

- le leggi e regolamenti in materia di prevenzioni degli infortuni sul lavoro, assicurazioni 
degli operai contro gli infortuni sul lavoro 

- gli elaborati tecnici; 

- l’offeta presentata dall’Appaltatore; 

- il piano operativo della sicurezza. 

ART. 8 DISPOSIZIONI PARTICOLARI RIGUARDANTI L’APPALTO ED IL MODO DI 
VALUTARE I LAVORI. 

L'assunzione dell'appalto di cui al presente Capitolato implica da parte dell'Appaltatore la 
conoscenza perfetta non solo di tutte le norme generali e particolari che lo regolano ma 
altresì di tutte le condizioni locali che si riferiscono alle opere, quali la disponibilità ed il 
costo della mano d'opera, la possibilità di utilizzare materiali locali in rapporto ai requisiti 
richiesti, l'andamento climatico ed in generale di tutte le circostanze principali ed accessorie 
che possono influire sul giudizio dell'Impresa circa la convenienza di assumere l'appalto e 
sull'offerta presentata.  

È altresì sottinteso che l'Appaltatore si è reso conto, prima dell'offerta, di tutti i fatti che 
possono influire sugli oneri di manutenzione delle opere fino al collaudo. 

Resta pertanto esplicitamente convenuto che l'appalto si intende assunto dall'Appaltatore a 
tutto suo rischio ed in maniera aleatoria in base a calcoli di sua convenienza, con rinuncia ad 
ogni rivalsa per caso fortuito, compreso l'aumento dei costi per l'applicazione di imposte, 
tasse e contributi di qualsiasi natura e genere, nonché di qualsiasi altra sfavorevole 
circostanza che possa verificarsi dopo l'aggiudicazione, salvo quanto disposto in materia di 
danni di forza maggiore. 

ART. 9 SPESE DI CONTRATTO – ONERI FISCALI – GARANZIE – CAUZIONI – I.V.A. 

Sono a carico dell’Appaltatore tutte le spese di contratto e tutti gli oneri connessi alla sua 
stipulazione compresi quelli tributari. Sono pure a carico dello Stesso tutte le spese, nessuna 
esclusa, inerenti e conseguenti alla stipulazione del contratto e degli eventuali atti 
complementari, le necessarie spese di bollo per i verbali occorrenti per la gestione del lavoro, 
dal giorno della consegna a quello di data di emissione del collaudo.  

L’Impresa dovrà corredare l’offerta per l’affidamento dell’esecuzione dei lavori di una 
garanzia (cauzione provvisoria) , sotto forma di cauzione o  di fideiussione, pari al 2% 
dell’importo dei lavori, da prestare in conformità e con le modalità di cui all’art. 75 del 
D.Lgs. n.163/2006. Detta garanzia viene svincolata per i concorrenti non aggiudicatari 
dalla stazione appaltante ai sensi del comma 9, dello stesso  articolo. 
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Ai sensi dell’articolo 113, comma 1, del Codice dei contratti, e dell’articolo 123 del d.P.R. n. 
207 del 2010, è richiesta una  garanzia fideiussoria a titolo di cauzione definitiva, pari al 
10% (dieci per cento) dell’importo contrattuale; qualora l’aggiudicazione sia fatta in favore 
di un'offerta inferiore all’importo a base d’asta in misura superiore al 10% (dieci per cento), 
la garanzia fideiussoria è aumentata di tanti punti percentuali quanti sono quelli eccedenti il 
10% (dieci per cento); qualora il ribasso sia superiore al 20% (venti per cento), l'aumento è di 
due punti percentuali per ogni punto di ribasso eccedente la predetta misura percentuale. 

La garanzia fideiussoria è prestata mediante atto di fideiussione rilasciato da una banca o da 
un intermediario finanziario autorizzato o polizza fideiussoria rilasciata da un’impresa di 
assicurazione, in conformità al D.m. di cui all’articolo 252, comma 6, del D.Lgs. 163/2006, in 
osservanza delle clausole di cui allo schema tipo allegato al predetto decreto, in conformità 
all’articolo 113, commi 2 e 3, del Codice dei contratti. La garanzia è presentata in originale 
alla Stazione appaltante prima della formale sottoscrizione del contratto, anche 
limitatamente alla scheda tecnica. 

La garanzia è progressivamente svincolata a misura dell'avanzamento dell'esecuzione, nel 
limite massimo del 75% (settantacinque per cento) dell'iniziale importo garantito; lo svincolo 
è automatico, senza necessità di benestare del committente, con la sola condizione della 
preventiva consegna all'istituto garante, da parte dell'appaltatore o del concessionario, degli 
stati di avanzamento dei lavori o di analogo documento, in originale o in copia autentica, 
attestanti l'avvenuta esecuzione. 

La garanzia, per il rimanente ammontare residuo del 25% (venticinque per cento), cessa di 
avere effetto ed è svincolata automaticamente all'emissione del certificato di collaudo 
provvisorio; lo svincolo e l’estinzione avvengono di diritto, senza necessità di ulteriori atti 
formali, richieste, autorizzazioni, dichiarazioni liberatorie o restituzioni.  

La Stazione appaltante può avvalersi della garanzia fideiussoria, parzialmente o totalmente, 
per le spese dei lavori da eseguirsi d’ufficio nonché per il rimborso delle maggiori somme 
pagate durante l’appalto in confronto ai risultati della liquidazione finale; l’incameramento 
della garanzia avviene con atto unilaterale della Stazione appaltante senza necessità di 
dichiarazione giudiziale, fermo restando il diritto dell’appaltatore di proporre azione 
innanzi l’autorità giudiziaria ordinaria. 

La garanzia fideiussoria è tempestivamente reintegrata nella misura legale di cui al 
combinato disposto dei commi 3 e 5 qualora, in corso d’opera, sia stata incamerata, 
parzialmente o totalmente, dalla Stazione appaltante; in caso di variazioni al contratto per 
effetto di successivi atti di sottomissione, la medesima garanzia può essere ridotta in caso di 
riduzione degli importi contrattuali, mentre non è integrata in caso di aumento degli stessi 
importi fino alla concorrenza di un quinto dell’importo originario. 

Ai sensi dell’articolo 146, comma 1, del d.P.R. n. 207 del 2010, in caso di raggruppamento 
temporaneo o di consorzio ordinario la garanzia è prestata dall’impresa mandataria in nome 
e per conto di tutti i concorrenti raggruppati con responsabilità solidale ai sensi dell'articolo 
37, comma 5, del Codice dei contratti. 

Ai sensi dell’articolo 113, comma 4, del Codice dei contatti, la mancata costituzione della 
garanzia di cui al comma 3 determina la decadenza dell'affidamento e l'acquisizione della 
cauzione provvisoria di cui al comma 2 parte della Stazione appaltante, che aggiudica 
l'appalto all’operatore economico che segue nella graduatoria. 
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Ai sensi degli articoli 40, comma 7, e 75, comma 7, del Codice dei contratti, l'importo della 
cauzione provvisoria e l'importo della garanzia fideiussoria sono ridotti al 50 per cento per i 
concorrenti ai quali sia stata rilasciata, da organismi accreditati ai sensi delle norme europee 
della serie UNI CEI EN ISO/IEC 17000, la certificazione del sistema di qualità conforme alle 
norme europee della serie europea UNI CEI ISO 9001:2008, di cui agli articoli 3, comma 1, 
lettera mm) e 63, del d.P.R. n. 207 del 2010. La certificazione deve essere stata rilasciata per il 
settore EA28 e per le categorie di pertinenza. 

In caso di raggruppamento temporaneo di concorrenti di tipo orizzontale le riduzioni di cui 
al comma 11 sono accordate qualora il possesso del requisito di cui al comma 11 sia 
comprovato da tutte le imprese in raggruppamento. 

In caso di raggruppamento temporaneo di concorrenti di tipo verticale le riduzioni di cui al 
comma 11 sono accordate esclusivamente per le quote di incidenza delle lavorazioni 
appartenenti alle categorie assunte integralmente da imprese in raggruppamento in possesso 
del requisito di cui al comma 11; tale beneficio non è frazionabile tra imprese che assumono 
lavorazioni appartenenti alla medesima categoria. 

Il possesso del requisito di cui al comma 11 è comprovato dall’annotazione in calce alla 
attestazione SOA ai sensi dell’articolo 63, comma 3, del d.P.R. n. 207 del 2010. 

In deroga a quanto previsto dal comma 14, il possesso del requisito di cui al comma 11 può 
essere comprovato dalla certificazione rilasciata dall’organismo accreditato qualora 
l’impresa, in relazione allo specifico appalto, non sia tenuta al possesso dell’attestazione 
SOA in quanto assuntrice di lavori per i quali, in ragione dell’importo, sia sufficiente la 
classifica II.  

In caso di avvalimento del sistema di qualità ai sensi dell’articolo 49 del Codice dei contratti, 
per beneficiare della riduzione di cui al comma 11, il requisito deve essere espressamente 
oggetto del contratto di avvalimento. 

L’imposta valore aggiunto sarà a totale carico dell’Ente Appaltante. 

ART. 10 POLIZZA ASSICURATIVA PER DANNI DI ESECUZIONE, RESPONSABILITÀ CIVILE 
E DANNI. 

L’Appaltatore dei lavori è obbligato ai sensi dell’art. 129 , 1 comma, del D.Lgs. n. 163/2006, a 
stipulare una polizza di assicurazione che tenga indenne la stazione appaltante da tutti i 
rischi di esecuzione da qualsiasi causa determinati, eccetto i casi previsti dalla norma stessa, 
e che preveda anche una garanzia di responsabilità civile per danni a terzi nell’esecuzione 
dei lavori sino alla data di emissione del certificato di collaudo provvisorio o di regolare 
esecuzione. 

La polizza, redatta in conformità allo schema tipo di cui al Decreto Ministero Attività 
Produttive n. 123 del 12.3.2004, dovrà assicurare la stazione appaltante per i seguenti 
importi: 

- Danni di esecuzione :  

� Opere = Euro 211.173,30=(duecentoundicimilacentosettantatre/50)  

� Responsabilità civile verso terzi = Euro 500.000,00=(cinquencetomila/00) 
 

Tale polizza deve specificamente prevedere l'indicazione che tra le "persone" si intendono 
compresi i rappresentanti della Stazione appaltante autorizzati all’accesso al cantiere, della 
direzione dei lavori e dei collaudatori in corso d’opera. Le polizze di cui al presente punto 
devono recare espressamente il vincolo a favore della Stazione appaltante. Qualora sia 
previsto un periodo di garanzia, la polizza assicurativa è sostituita da una polizza che tenga 
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indenni le stazioni appaltanti da tutti i rischi connessi all'utilizzo delle lavorazioni in 
garanzia o agli interventi per la loro eventuale sostituzione o rifacimento. La garanzia 
assicurativa prestata dall’appaltatore deve coprire senza alcuna riserva anche i danni causati 
dalle imprese subappaltatrici e subfornitrici. Qualora l’appaltatore sia un’associazione 
temporanea di concorrenti, la garanzia assicurativa prestata dalla mandataria capogruppo 
deve coprire senza alcuna riserva anche i danni causati dalle imprese mandanti. Nel testo 
della polizza deve essere espressamente indicato quanto segue: 
- la presente polizza è concessa secondo le condizioni previste dalla normativa vigente 
dei LL.PP.(D.M.123/04) e secondo le prescrizioni del Capitolato Speciale d’appalto; 
- la copertura è garantita indipendentemente dal pagamento dei premi da parte 
dell’Impresa; 
- la Compagnia assicurativa non può esercitare il diritto di recesso in caso di sinistro. 
 
L’appaltatore trasmette al all’Ente appaltante la polizza di cui al presente articolo prima 
della stipula del contratto o comunque almeno dieci giorni prima della consegna dei lavori, 
in caso di consegna dei lavori in via d’urgenza.  

Le coperture assicurative decorreranno dalla data di consegna dei lavori e cesseranno alla 
data di emissione del certificato di collaudo o comunque decorsi dodici mesi dalla data di 
ultimazione dei lavori risultante dal relativo certificato. L’omesso o il ritardato pagamento 
delle somme dovute a titolo di premio da parte dell’esecutore non comporterà l’inefficacia 
della garanzia. Sarà obbligo dell’Appaltatore trasmettere all’Ente Appaltante copia della 
polizza di cui sopra almeno dieci giorni prima della consegna dei lavori.  

In caso di associazione temporanea di imprese o di consorzi di cui all’art.37 del D.Lgs. n. 
163/2006, le garanzie fidejussorie (art.9) ed assicurative (art.10) saranno presentate, su 
mandato irrevocabile, dall’impresa mandataria o capogruppo in nome e per conto di tutti i 
concorrenti con responsabilità solidale o responsabilità pro quota” in conformità all’articolo 
128 del D.P.R. n.207/2010. 

ART. 11 CONSEGNA LAVORI – SOSPENSIONI. 

La consegna dei lavori all'Impresa appaltatrice verrà effettuata entro 45 giorni dalla data di 
stipula del contratto, in conformità a quanto previsto dal Regolamento in materia di LL.PP. 
di cui all'art. 153, comma 2 - D.P.R. 05 ottobre 2010, n° 207. 

Nel giorno e nell'ora fissati dalla Stazione appaltante, l'Appaltatore dovrà trovarsi sul posto 
indicato per ricevere la consegna dei lavori, che sarà certificata mediante formale verbale in 
bollo redatto in contraddittorio, in conformità a quanto indicato nell’art. 130 del 
Regolamento. Se nel giorno fissato e comunicato l’Appaltatore non si presenta a ricevere la 
consegna dei lavori, il Direttore dei lavori fissa un nuovo termine perentorio, non inferiore a 
5 giorni e non superiore a 10; i termini per l’esecuzione decorrono comunque dalla data della 
prima convocazione. Decorso inutilmente il termine di anzidetto è facoltà della Stazione 
appaltante di risolvere il contratto e incamerare la cauzione, ferma restando la possibilità di 
avvalersi della garanzia fideiussoria al fine del risarcimento del danno, senza che ciò possa 
costituire motivo di pretese o eccezioni di sorta. Qualora sia indetta una nuova procedura 
per l’affidamento del completamento dei lavori, l’appaltatore è escluso dalla partecipazione 
in quanto l’inadempimento è considerato grave negligenza accertata. 

All'atto della consegna dei lavori, l'Appaltatore dovrà esibire le polizze assicurative per i 
lavoratori contro gli infortuni, i cui estremi dovranno essere esplicitamente richiamati nel 
verbale di consegna. 
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L'Appaltatore è tenuto a trasmettere alla Stazione appaltante, prima dell'effettivo inizio dei 
lavori e comunque entro cinque giorni dalla consegna degli stessi, la documentazione 
dell'avvenuta denunzia agli Enti previdenziali assicurativi ed infortunistici comprensiva 
della valutazione dell'Appaltatore circa il numero giornaliero minimo e massimo di 
personale che si prevede di impiegare nell'appalto. Lo stesso obbligo fa carico 
all'Appaltatore, per quanto concerne la trasmissione della documentazione di cui sopra da 
parte delle proprie imprese subappaltatrici, cosa che dovrà avvenire prima dell'effettivo 
inizio dei lavori e comunque non oltre dieci giorni dalla data dell'autorizzazione, da parte 
della Stazione appaltante, del subappalto o cottimo. 

Ai sensi dell’art.43 comma 10 Regolamento DPR 207/2010, l'Impresa presenterà alla 
Direzione dei Lavori una proposta di programma operativo dettagliato per l'esecuzione 
delle opere che dovrà essere redatto tenendo conto del tempo concesso per dare le opere 
ultimate entro il termine fissato dal presente Capitolato. 

Al programma sarà allegato un grafico che metterà in risalto: l'inizio, l'avanzamento mensile 
ed il termine di ultimazione delle principali categorie di opere, nonché una relazione nella 
quale saranno specificati tipo, potenza e numero delle macchine e degli impianti che 
l'Impresa si impegna ad utilizzare in rapporto ai singoli avanzamenti. 

La proposta approvata sarà impegnativa per l'Impresa, la quale rispetterà i termini di 
avanzamento mensili ed ogni altra modalità proposta, salvo modifiche al programma 
operativo in corso di attuazione, per comprovate esigenze non prevedibili che dovranno 
essere approvate od ordinate dalla D. L.. 

L'Appaltatore dovrà altresì tenere conto, nella redazione del programma: 

- delle particolari condizioni dell'accesso al cantiere; 

- della riduzione o sospensione delle attività di cantiere per festività o godimento di ferie 
degli addetti ai lavori; 

- delle eventuali difficoltà di esecuzione di alcuni lavori in relazione alla specificità 
dell'intervento e al periodo stagionale in cui vanno a ricadere; 

Eventuali aggiornamenti del programma, legati a motivate esigenze organizzative 
dell'Impresa appaltatrice e che non comportino modifica delle scadenze contrattuali, saranno 
approvate dalla D.L., subordinatamente alla verifica della loro effettiva necessità ed 
attendibilità per il pieno rispetto delle scadenze contrattuali. 

Non appena intervenuta la consegna dei lavori, è obbligo dell'impresa appaltatrice 
procedere, nel termine di 5 giorni, all'impianto del cantiere, tenendo in particolare 
considerazione la situazione di fatto esistente sui luoghi interessati dai lavori, nonché il fatto 
che nell'installazione e nella gestione del cantiere ci si dovrà attenere alle norme di cui al 
D.Lgs. 81/08 e s.m.i., nonché alle norme vigenti relative alla omologazione, alla revisione 
annuale e ai requisiti di sicurezza di tutti i mezzi d'opera e delle attrezzature di cantiere. 

L'Impresa appaltatrice è tenuta, quindi, non appena avuti in consegna i lavori, ad iniziarli, 
proseguendoli poi attenendosi al programma operativo di esecuzione da essa redatto in 
modo da darli completamente ultimati nel numero di giorni naturali, solari, consecutivi 
previsti per l'esecuzione indicato in precedenza, decorrenti dalla data di consegna dei lavori, 
eventualmente prorogati ai sensi di legge. 

Le sospensioni parziali o totali delle lavorazioni e criteri di determinazione degli indennizzi 
e dei danni sono regolate in base all’art.133 del Regolamento ed all’art.24 del CGOOPP. 
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Nell'eventualità che, successivamente alla consegna dei lavori insorgano, per cause 
imprevedibili o di forza maggiore, impedimenti che non consentano di procedere, 
parzialmente o totalmente, al regolare svolgimento delle singole categorie di lavori, 
l'Impresa appaltatrice è tenuta a proseguire i lavori eventualmente eseguibili, mentre si 
provvederà alla sospensione, anche parziale, dei lavori non eseguibili in conseguenza di 
detti impedimenti. 

Con la ripresa dei lavori sospesi parzialmente, il termine contrattuale di esecuzione dei 
lavori verrà incrementato, su istanza dell'Impresa, soltanto degli eventuali maggiori tempi 
tecnici strettamente necessari per dare completamente ultimate tutte le opere 
indipendentemente dalla durata della sospensione. 

Le sospensioni dovranno risultare da regolare verbale, secondo le disposizioni di cui all’art. 
24 del Capitolato Generale d’appalto, verrà redatto in contraddittorio tra Direzione Lavori 
ed Impresa appaltatrice, nel quale dovranno essere specificati i motivi della sospensione e, 
nel caso di sospensione parziale, le opere sospese. 

ART. 12 TERMINE UTILE PER IL COMPIMENTO DEI LAVORI – PENALE IN CASO DI 
RITARDO. 

La durata dei lavori viene fissata in giorni 60 (sessanta) naturali e consecutivi decorrenti 
dalla data del verbale di consegna. Potranno essere concesse proroghe per motivi stagionali 
come basse temperature invernali o prolungati periodi di pioggia. 

Ai sensi dell’articolo 145, comma 3, del d.P.R. n. 207 del 2010, nel caso di mancato rispetto 
del termine stabilito per l’ultimazione dei lavori, per ogni giorno naturale consecutivo di 
ritardo viene applicata una penale pari all’1%O (uno per mille) dell’importo contrattuale. 

La penale sopra riportata trova applicazione anche in caso di ritardo: 

a) nell’inizio dei lavori rispetto alla data fissata dal direttore dei lavori per la consegna degli 
stessi; 

b) nell’inizio dei lavori per mancata consegna o per inefficacia del verbale di consegna 
imputabili all’appaltatore che non abbia effettuato gli adempimenti prescritti; 

c) nella ripresa dei lavori seguente un verbale di sospensione, rispetto alla data fissata 
dal direttore dei lavori; 

d) nel rispetto dei termini imposti dalla direzione dei lavori per il ripristino di lavori non 
accettabili o danneggiati. 

La penale irrogata ai sensi del comma 3, lettera a), è disapplicata qualora l’appaltatore, in 
seguito all’andamento imposto ai lavori, rispetti la prima soglia temporale successiva fissata 
nel programma dei lavori. 

La penale di cui al comma 3, lettera b) e lettera d), è applicata all’importo dei lavori ancora 
da eseguire; la penale di cui al comma 3, lettera c) è applicata all’importo dei lavori di 
ripristino o di nuova esecuzione ordinati per rimediare a quelli non accettabili o danneggiati.  

Tutte le fattispecie di ritardi sono segnalate tempestivamente e dettagliatamente al RUP da 
parte del direttore dei lavori, immediatamente al verificarsi della relativa condizione, con la 
relativa quantificazione temporale; sulla base delle predette indicazioni le penali sono 
applicate in sede di conto finale ai fini della verifica in sede di collaudo provvisorio. 

L’applicazione delle penali non pregiudica il risarcimento di eventuali danni o ulteriori oneri 
sostenuti dalla Stazione appaltante a causa dei ritardi. 
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L'Appaltatore dovrà comunicare per iscritto a mezzo lettera raccomandata A.R. alla 
Direzione dei Lavori l'ultimazione dei lavori non appena avvenuta. 

ART. 13 PROROGHE. 

L’Appaltatore, qualora per cause ad esso non imputabili non sia in grado di ultimare i lavori 
nel termine fissato, potrà chiedere con domanda motivata, proroghe che se riconosciute 
giustificate saranno concesse dall’Ente appaltante purché le domande pervengano, pena la 
decadenza, entro la data fissata per l’ultimazione dei lavori 

La concessione della proroga non pregiudica i diritti che possono competere all’Appaltatore 
qualora la maggior durata dei lavori sia imputabile all’Ente appaltante. 

ART. 14 SOSPENSIONE DEI LAVORI PER PERICOLO GRAVE ED IMMEDIATO O PER 
MANCANZA DEI REQUISITI MINIMI DI SICUREZZA. 

In caso di inosservanza di norme in materia di igiene e sicurezza sul lavoro o in caso di 
pericolo imminente per i lavoratori, il Direttore dei lavori e/o il Coordinatore per 
l’esecuzione dei lavori, potrà ordinare la sospensione dei lavori, disponendone la ripresa 
solo quando sia di nuovo assicurato il rispetto della normativa vigente e siano ripristinate le 
condizioni di sicurezza e igiene del lavoro. 

Per sospensioni dovute a pericolo grave ed imminente il Committente non riconoscerà alcun 
compenso o indennizzo all’Appaltatore; la durata delle eventuali sospensioni dovute ad 
inosservanza dell’Appaltatore delle norme in materia di sicurezza, non comporterà uno 
slittamento dei tempi di ultimazione dei lavori previsti dal contratto. 

ART. 15 PAGAMENTI IN ACCONTO E PAGAMENTI A SALDO. 

Le rate di acconto sono dovute ogni qualvolta l’importo dei lavori eseguiti (a misura, a 
corpo, in economia a piè d’opera), contabilizzati al netto del ribasso d’asta, comprensivi 
della quota relativa degli oneri per la sicurezza e al netto della ritenuta di cui al comma 2, e 
al netto dell’importo delle rate di acconto precedenti, raggiungono un importo non inferiore 
a Euro 100.000,00 (centomila/00). 

Ai sensi dell’articolo 4, comma 3, del d.P.R. n. 207 del 2010, a garanzia dell’osservanza delle 
norme in materia di contribuzione previdenziale e assistenziale, sull’importo netto 
progressivo dei lavori è operata una ritenuta dello 0,50% (zero virgola cinquanta per cento), 
da liquidarsi, nulla ostando, in sede di conto finale. 

Entro 45 (quarantacinque) giorni dal verificarsi delle condizioni di cui al comma 1: 

a) il direttore dei lavori redige la contabilità ed emette lo stato di avanzamento dei 
lavori, ai sensi dell’articolo 194 del d.P.R. n. 207 del 2010, che deve recare la dicitura: «lavori 
a tutto il ……………………» con l’indicazione della data di chiusura; 

b) il R.U.P. emette il conseguente certificato di pagamento, ai sensi dell’articolo 195 del 
d.P.R. n. 207 del 2010, che deve riportare esplicitamente il riferimento al relativo stato di 
avanzamento dei lavori di cui alla lettera a), con l’indicazione della data di emissione.  

La Stazione appaltante provvede al pagamento del predetto certificato entro i successivi 30 
(trenta) giorni, mediante emissione dell’apposito mandato e alla successiva erogazione a 
favore dell’appaltatore, previa presentazione di regolare fattura fiscale, ai sensi dell’articolo 
185 del decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267. 
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Ai sensi dell’articolo 141, comma 3, del d.P.R. n. 207 del 2010, qualora i lavori rimangano 
sospesi per un periodo superiore a 45 (quarantacinque) giorni, per cause non dipendenti 
dall’appaltatore, si provvede alla redazione dello stato di avanzamento e all’emissione del 
certificato di pagamento, prescindendo dall’importo minimo di cui al comma 1. 

In deroga alla previsione del comma 1, qualora i lavori eseguiti raggiungano un importo pari 
o superiore al 90% (novanta per cento) dell’importo contrattuale, può essere emesso uno 
stato di avanzamento per un importo inferiore a quello minimo previsto allo stesso comma 
1, ma non superiore al 95% (novantacinque per cento) dell’importo contrattuale. Non può 
essere emesso alcun stato di avanzamento quando la differenza tra l’importo contrattuale e i 
certificati di pagamento già emessi sia inferiore al 10% (dieci per cento) dell’importo 
contrattuale medesimo. L’importo residuo dei lavori è contabilizzato nel conto finale e 
liquidato ai sensi dell’articolo 28. Per importo contrattuale si intende l’importo del contratto 
originario eventualmente adeguato in base all’importo degli atti di sottomissione approvati. 

Ai sensi dell’articolo 48-bis del D.P.R. 29 settembre 1973, n. 602, come introdotto dall’articolo 
2, comma 9, della legge 24 novembre 2006, n. 286, e dell’articolo 118, commi 3 e 6, del Codice 
dei contratti, l’emissione di ogni certificato di pagamento è subordinata: 

a) all’acquisizione d’ufficio del DURC, proprio e degli eventuali subappaltatori, da parte 
della Stazione appaltante; 

b) qualora l’appaltatore abbia stipulato contratti di subappalto, che siano state trasmesse 
le fatture quietanziate del subappaltatore o del cottimista entro il termine di 20 (venti) giorni 
dal pagamento precedente; 

c) all’ottemperanza alle prescrizioni di cui all’articolo 65 in materia di tracciabilità dei 
pagamenti; 

d) all’accertamento, da parte della stazione appaltante, che il beneficiario non sia 
inadempiente all'obbligo di versamento derivante dalla notifica di una o più cartelle di 
pagamento per un ammontare complessivo pari almeno all’importo da corrispondere, con le 
modalità di cui al d.m. 18 gennaio 2008, n. 40. In caso di inadempienza accertata, il 
pagamento è sospeso e la circostanza è segnalata all'agente della riscossione competente per 
territorio, ai fini dell'esercizio dell'attività di riscossione delle somme iscritte a ruolo. 

In caso di irregolarità del DURC dell’appaltatore o del subappaltatore, in relazione a somme 
dovute all’INPS, all’INAIL o alla Cassa Edile, la Stazione appaltante: 

a) chiede tempestivamente ai predetti istituti e casse la quantificazione dell’ammontare 
delle somme che hanno determinato l’irregolarità, qualora tale ammontare non sia già noto; 
chiede altresì all’appaltatore la regolarizzazione delle posizioni contributive irregolari 
nonché la documentazione che egli ritenga idonea a motivare la condizione di irregolarità 
del DURC; 

b) verificatasi ogni altra condizione, provvede alla liquidazione del certificato di 
pagamento di cui al comma 5, trattenendo una somma corrispondente ai crediti vantati dagli 
Istituti e dalla Cassa Edile come quantificati alla precedente lettera a), ai fini di cui 
all’articolo 52, comma 2. 
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c) qualora la irregolarità del DURC dell’appaltatore o dell’eventuale subappaltatore 
dipenda esclusivamente da pendenze contributive relative a cantieri e contratti d’appalto 
diversi da quello oggetto del presente Capitolato, l’appaltatore che sia regolare nei propri 
adempimenti con riferimento al cantiere e al contratto d’appalto oggetto del presente 
Capitolato, oppure non possa agire per regolarizzare la posizione delle imprese 
subappaltatrici con le quali sussiste una responsabilità solidale, può chiedere una specifica 
procedura di accertamento da parte del personale ispettivo degli Istituti e della Cassa Edile, 
al fine di ottenere un verbale in cui si attesti della regolarità degli adempimenti contributivi 
nei confronti del personale utilizzato nel cantiere, come previsto dall’articolo 3, comma 20, 
della legge n. 335 del 1995. Detto verbale, se positivo, può essere utilizzato ai fini del rilascio 
di una certificazione di regolarità contributiva, riferita al solo cantiere e al contratto 
d’appalto oggetto del presente Capitolato, con il quale si potrà procedere alla liquidazione 
delle somme trattenute ai sensi della lettera b). 

In caso di ritardo nel pagamento delle retribuzioni dovute al personale dipendente 
dell'appaltatore, dei subappaltatori o dei soggetti titolari di subappalti e cottimi, impiegato 
nel cantiere, il R.U.P. invita per iscritto il soggetto inadempiente, ed in ogni caso 
l’appaltatore, a provvedere entro 15 (quindici). Decorso infruttuosamente il suddetto 
termine senza che sia stata contestata formalmente e motivatamente la fondatezza della 
richiesta, la Stazione appaltante  provvede alla liquidazione del certificato di pagamento di 
cui al comma 5, trattenendo una somma corrispondente ai crediti vantati dal personale 
dipendente. 

ART. 16 CONTO FINALE – COLLAUDO. 

IL CONTO FINALE dovrà essere redatto entro 3 (tre) mesi dalla data di ultimazione dei lavori 
in conformità all’art. 200 del Regolamento DPR 207/2010. 

Il CERTIFICATO DI REGOLARE ESECUZIONE dovrà essere emesso entro 3 (tre) mesi dalla data 
dell’ultimazione dei lavori. 

IL COLLAUDO, se previsto, dovrà essere emesso entro 6 (sei) mesi dall’ultimazione dei lavori.  

Il collaudo, anche se favorevole, e l'accettazione delle opere non esonerano l'Appaltatore 
dalle garanzie e responsabilità di legge ed, in specie, dalle garanzie di difformità e vizi 
dell'opera. A tali effetti, anche per la decorrenza dei termini di cui all'ultimo capoverso 
dell'art. 1667 Cod. Civ., le opere si intenderanno consegnate definitivamente alla 
Committente solo dopo l’emissione del certificato di regolare esecuzione o del collaudo . 

Per tutto il periodo intercorrente fra l’ultimazione dei lavori ed il collaudo definitivo, e salve 
le maggiori responsabilità sancite dall’articolo 1669 del C.C., l’Appaltatore è quindi garante 
delle opere e delle forniture eseguite, obbligandosi a sostituire i materiali che si mostrassero 
non rispondenti alle prescrizioni contrattuali ed a riparare tutti i guasti e le degradazioni che 
dovessero verificarsi anche in conseguenza di un normale uso, purché corretto, delle opere.  

Non adempiendo l’Appaltatore a tale obbligo, l’amministrazione procederà alle prescritte 
riparazioni valendosi delle somme contenute nella rata di saldo e di quella depositata per 
cauzione. 

L’Impresa sarà sempre responsabile dei difetti di costruzione e della cattiva qualità dei 
materiali impiegati e delle insufficienze derivanti dalla inosservanza delle prescrizioni del 
Capitolato Speciale d’Appalto che eventualmente venissero riscontrate dal D.L. all’atto della 
visita di collaudo. 
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ART. 17 DISPOSIZIONI GENERALI RELATIVE AI PREZZI DELLE CATEGORIE DI LAVORO E 
FORNITURE. 

Nei prezzi a corpo espressi nell’elenco prezzi, parte integrante del contratto, sono compresi 
tutti gli oneri ed obblighi richiamati nel presente capitolato e negli altri atti contrattuali che 
l’Appaltatore dovrà sostenere per l’esecuzione di tutta l’opera e delle sue parti nei tempi e 
modi prescritti. 

L’esecuzione dell’opera indicata dovrà, avvenire nella completa applicazione della disciplina 
vigente relativa alla materia, includendo tutte le fasi contrattuali, di progettazione, di messa 
in opera, di prevenzione infortuni e tutela dei lavoratori, della sicurezza, ecc. includendo 
qualunque altro aspetto normativo necessario al completamento dei lavori nel rispetto delle 
specifiche generali e particolari già citate. 

I prezzi unitari sono accettati dall’Appaltatore nella più completa ed approfondita 
conoscenza del tipo di lavoro da svolgere rinunciando a qualunque altra pretesa di carattere 
economico che dovesse derivare da errata valutazione o mancata conoscenza dei fatti di 
natura geologica, tecnica, realizzativa o normativa legati all’esecuzione dei lavori. 

Le eventuali varianti che comportino modifiche sostanziali al progetto dovranno essere 
ufficialmente autorizzate dalla Direzione dei Lavori; non sono compresi, in questa categoria, 
i lavori di rifacimento richiesti per cattiva esecuzione o funzionamento difettoso che 
dovranno essere eseguiti a totale carico e spese dell’Appaltatore. 

I prezzi per tutti i lavori, le forniture di materiali e di impianti sono comprensivi, inoltre, 
dell’onere per l’eventuale posa in periodi diversi di tempo, qualunque possa essere l’ordine 
di arrivo in cantiere dei materiali forniti dall’Appaltatore; queste norme si applicano per tutti 
i lavori indicati dal presente capitolato (eseguiti a misura, in economia, ecc.).  

I prezzi comprendono e compensano tutte le lavorazioni, i materiali, gli impianti, i mezzi e la 
mano d’opera necessari alla completa esecuzione delle opere richieste dalle prescrizioni 
progettuali e contrattuali, dalle indicazioni della Direzione dei Lavori e da quanto altro, 
eventualmente specificato, nella piena osservanza della normativa vigente e delle specifiche 
del presente Capitolato speciale. 

Le prestazioni in economia saranno eseguite nella piena applicazione della normativa 
vigente sulla mano d’opera, i noli, i materiali incluse tutte le prescrizioni contrattuali e le 
specifiche del presente capitolato; le opere dovranno essere dettagliatamente descritte (nelle 
quantità, nei tempi di realizzazione, nei materiali, nei mezzi e numero di persone impiegate) 
e controfirmate dalla D.L. 

Nel caso di lavori non previsti o non contemplati nel contratto iniziale, le opere da eseguire 
dovranno essere preventivamente autorizzate dalla Direzione Lavori. 

Il prezzo relativo alla mano d’opera sarà comprensivo di ogni spesa per la fornitura di tutti 
gli attrezzi necessari agli operai, la quota delle assicurazioni, la spesa per l’illuminazione, gli 
accessori, le spese generali e l’utile dell’Appaltatore. 

Il prezzo dei noli è comprensivo di tutte le operazioni da eseguire per avere le macchine 
operanti in cantiere, compresi gli operatori, gli operai specializzati, l’assistenza, la spesa per i 
combustibili, l’energia elettrica, i lubrificanti, i pezzi di ricambio, la manutenzione di 
qualunque tipo, l’allontanamento dal cantiere e quant’altro si rendesse necessario per la 
piena funzionalità dei macchinari durante tutto il periodo dei lavori. 
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Nel prezzo dei materiali sono incluse tutte le spese e gli oneri richiesti per avere i materiali 
in cantiere immagazzinati in modo idoneo a garantire la loro protezione e tutti gli 
apparecchi e mezzi d’opera necessari per la loro movimentazione, la mano d’opera richiesta 
per tali operazioni, le spese generali, i trasporti, le parti danneggiate, l’utile dell’Appaltatore 
e tutto quanto il necessario alla effettiva installazione delle quantità e qualità richieste. 

Le somministrazioni, noli e prestazioni non effettuate dall’Appaltatore nei modi e termini 
indicati dalla D.L. non saranno in alcun modo riconosciute.  

Tutti i ritardi, le imperfezioni ed i danni causati dalla mancata osservanza di quanto 
prescritto saranno prontamente riparati, secondo le disposizioni della Direzione dei Lavori, 
a totale carico e spese dell’Appaltatore. 

I lavori appaltati ed eseguiti a misura e le somministrazioni per opere in economia saranno 
pagati dopo deduzione del pattuito ribasso d’asta. 

Nel caso di danni per infortuni, resta inteso che le disposizioni del Capitolato Generale 
d’appalto circa le responsabilità dell’Appaltatore si intendono estese a tutti i lavori in 
economia che a tal fine fanno parte dell’appalto. 

ART. 18 OBBLIGHI DELL’IMPRESA – TRATTAMENTO DEI LAVORATORI. 

Nell’esecuzione dei lavori che formano oggetto del presente appalto, l’impresa si obbliga ad 
applicare integralmente tutte le norme contenute nel contratto collettivo nazionale di lavoro 
per gli operai dipendenti delle aziende industriali edili ed affini e negli accordi locali 
integrativi dello stesso, in vigore per il tempo e nella località i cui si svolgono i lavori 
anzidetti. 

L’impresa si obbliga, altresì, ad applicare il contratto e gli accordi medesimi anche dopo la 
scadenza e fino alla loro sostituzione e, se cooperative, anche nei rapporti con soci. 

Sarà a carico dell’Appaltatore la comunicazione all’Ufficio dirigente, entro il venti di ogni 
mese a partire da quello in cui si effettua la consegna, di tutte le notizie relative all’impiego 
della mano d’opera. 

I suddetti obblighi vincolano l’impresa anche se non sia aderente alle associazioni stipulanti 
o receda da esse e indipendentemente dalla natura industriale e artigiana, dalla struttura e 
dimensioni dell’impresa stessa e da ogni altra sua qualificazione giuridica, economica e 
sindacale. 

L’impresa è responsabile, in rapporto alla Stazione appaltante, dell’osservanza delle norme 
anzidette da parte degli eventuali subappaltatori nei confronti dei rispettivi loro dipendenti, 
anche nei casi in cui il contratto non disciplini l’ipotesi di subappalto.  

Il fatto che il subappalto non sia autorizzato, non esime l’impresa dalla responsabilità di cui 
al comma precedente e ciò senza pregiudizio degli altri diritti della Stazione appaltante. 

In caso di inottemperanza agli obblighi precisati nel presente articolo, accertata dalla 
Stazione appaltante o ad essa segnalata dall’Ispettorato del Lavoro, la Stazione appaltante 
medesima comunicherà all’impresa e, se del caso, anche all’ispettorato suddetto, 
l’inadempienza accertata e procederà ad una detrazione del 20% sui pagamenti in acconto, 
se i lavori sono in corso di esecuzione, ovvero alla sospensione del pagamento del saldo, se i 
lavori sono ultimati, destinando le somme così accantonate a garanzia dell’adempimento 
degli obblighi di cui sopra.  
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Il pagamento all’impresa delle somme accantonate non sarà effettuato sino a quando 
dall’Ispettorato del lavoro non sia stato accertato che gli obblighi predetti sono stati 
integralmente adempiuti.  

Per le detrazioni e sospensioni dei pagamenti di cui sopra, l’impresa non può opporre 
eccezioni alla Stazione appaltante, ne ha titolo a risarcimento di danni. 

L’appaltatore è tenuto ad osservare  le norme e prescrizioni dei contratti collettivi, delle leggi 
e dei regolamenti sulla tutela, sicurezza, salute, assicurazione ed assistenza dei lavoratori.  Si 
richiamano al riguardo tutte le norme vigenti in materia e in particolare la L.n. 266/2002. 

ART. 19 DICHIARAZIONE RELATIVA ALLA REMUNERABILITÀ ED INVARIABILITÀ DEI 
PREZZI. 

L’Appaltatore, prima di adire l’appalto, da atto in via assoluta di avere visitato, con la 
prescritta diligenza, i luoghi ove si svolgeranno i lavori, le attuali vie di comunicazione e di 
essersi reso conto delle opere da eseguire, della loro entità, dei luoghi per 
l’approvvigionamento di tutti i materiali occorrenti, delle distanze dei mezzi di trasporto, 
delle difficoltà di accesso ai luoghi di lavoro e di ogni circostanza che possa occorrergli per 
dare i lavori tutti eseguiti a regola d’arte e secondo le prescrizioni del presente Capitolato ed 
allegati contrattuali. 

I prezzi unitari, sotto le condizioni tutte del contratto e del presente Capitolato speciale, si 
intendono dunque accettati dall’Appaltatore in base a calcoli di sua convenienza a tutto suo 
rischio e pericolo; essi sono fissi ed invariabili. 

Si richiamano le disposizioni di cui all’art.133 del D.Lgs n.163/2006. 

ART. 20 NORME DI SICUREZZA – SICUREZZA DEI LAVORATORI – RESPONSABILITÀ. 

Nell’accettare i lavori oggetto del contratto l’Appaltatore dichiara: 
- di aver preso conoscenza di quanto contenuto e prescritto nel Piano di Sicurezza ed in 
particolare relativamente agli apprestamenti ed alle attrezzature atti a garantire il rispetto 
delle norme in materia di igiene e sicurezza sul lavoro da predisporre, di aver visitato le 
località interessate dai lavori e di averne accertato le condizioni di viabilità e di accesso, 
nonché gli impianti che le riguardano; 

- di aver valutato tutte le circostanze ed elementi che influiscono sul costo della manodopera, 
dei noli e dei trasporti relativamente agli apprestamenti ed alle attrezzature atti a garantire 
il rispetto delle norme in materia di igiene e sicurezza sul lavoro. 

L’Appaltatore non potrà quindi eccepire, durante l’esecuzione dei lavori, la mancata 
conoscenza di elementi non valutati, tranne che tali elementi non si configurino come causa 
di forza maggiore contemplate nel codice civile (e non escluse da altre norme nel presente 
Capitolato o si riferiscano a condizioni soggette a possibili modifiche espressamente previste 
nel contratto). 

Con l’accettazione dei lavori l’Appaltatore dichiara di avere la possibilità ed i mezzi 
necessari per procedere all’esecuzione degli stessi secondo le migliori norme di sicurezza e 
conduzione dei lavori. 

È fatto obbligo all’Appaltatore di provvedere ai materiali, ai mezzi d’opera e ai trasporti 
necessari alla predisposizione di opere provvisionali, che per cause non previste e 
prevedibili, il Direttore dei lavori, ritiene necessarie per assicurare un livello di sicurezza 
adeguato alle lavorazioni. 
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L'Appaltatore, prima della consegna dei lavori e, in caso di consegna d'urgenza, entro 5gg. 
dalla data fissata per la consegna medesima, dovrà presentare le eventuali osservazioni e/o 
integrazioni al Piano di Sicurezza e coordinamento o al Piano Generale di Sicurezza allegati 
al progetto (di cui al D.Lgs 81/2008 ) nonché il piano operativo di sicurezza per quanto 
attiene alle proprie scelte autonome e relative responsabilità nell'organizzazione del cantiere 
e nell'esecuzione dei lavori, da considerare come piano complementare di dettaglio dei piani 
di sicurezza sopra menzionati. 

La Stazione appaltante, acquisite le osservazioni dell'Appaltatore, ove ne ravvisi la validità, 
ha facoltà di adeguare il Piano di Sicurezza a quanto segnalato dall'Impresa. 

É altresì previsto che prima dell'inizio dei lavori ovvero in corso d'opera, le imprese 
esecutrici possano presentare al Coordinatore della sicurezza per l'esecuzione dei lavori 
proposte di modificazioni o integrazioni al Piano di Sicurezza e di coordinamento loro 
trasmesso al fine di adeguarne i contenuti alle tecnologie proprie dell'impresa, sia per 
garantire il rispetto delle norme per la prevenzione degli infortuni e la tutela della salute dei 
lavoratori eventualmente disattese nel piano stesso. 

Il Piano della Sicurezza, così eventualmente integrato, dovrà essere rispettato in modo 
rigoroso. É compito e onere dell'Impresa appaltatrice ottemperare a tutte le disposizioni 
normative vigenti in campo di sicurezza ed igiene del lavoro che le concernono e che 
riguardano le proprie maestranze, mezzi d'opera ed eventuali lavoratori autonomi cui esse 
ritenga di affidare, anche in parte, i lavori o prestazioni specialistiche in essi compresi. 

In particolare l'Impresa dovrà, nell'ottemperare alle prescrizioni del D.Lgs 81/2008 e s.m.i., 
consegnare al Direttore dei lavori e al Coordinatore per l'esecuzione copia del proprio 
Documento di Valutazione Rischi, copia della comunicazione alla ASL e Ispettorato del 
Lavoro, del nominativo del responsabile del Servizio di Prevenzione e Protezione ai sensi 
dell'art. 8 del citato decreto, copia della designazione degli addetti alla gestione 
dell'emergenza. 

All'atto dell'inizio dei lavori e nel verbale di consegna, l'Impresa dovrà dichiarare 
esplicitamente di essere perfettamente a conoscenza del regime di sicurezza del lavoro ai 
sensi del D.Lgs. 81/2008 in cui si colloca l'appalto e cioè: 
- di aver preso visione del piano di sicurezza e coordinamento e/o del piano generale di 
sicurezza in quanto facenti parte del progetto e di avervi adeguato le proprie offerte, 
tenendo conto che i relativi oneri, non soggetti a ribasso d'asta ai sensi dell'art.131 del 
D.Lgs. n.163/2006, assommano all'importo indicato all’art. 2 del presente capitolato. 
L'impresa è altresì obbligata, nell'ottemperare a quanto prescritto dalla normativa 
precitata, di inserire nelle "proposte integrative" e nel "piano operativo di sicurezza": 

- il numero di operai o altri dipendenti di cui si prevede l'impiego nelle varie fasi di lavoro e 
le conseguenti attrezzature fisse e/o mobili di cui sarà dotato il cantiere quali: spogliatoi, 
servizi igienici, eventuali attrezzature di pronto soccorso ecc.; 

- le previsioni di disinfestazione periodica, ove necessario; 
- le dotazioni di mezzi e strumenti di lavoro che l'Impresa intende mettere a disposizione dei 
propri dipendenti quali: caschi di protezione, cuffie, guanti, tute, stivali, maschere, occhiali, 
ecc. che dovranno essere rispondenti alle prescrizioni relative le varie lavorazioni; 

- le fonti di energia che l'Impresa intende impiegare nel corso dei lavori, sia per 
l'illuminazione che per la forza motrice per macchinari, mezzi d'opera ed attrezzature, che 
dovranno essere rispondenti alle prescrizioni relative ai luoghi ove si dovranno svolgere i 
lavori ed alle condizioni presumibili nelle quali i lavori stessi dovranno svolgersi; 

- i mezzi, i macchinari e le attrezzature che l'Appaltatore ritiene di impiegare in cantiere, 
specificando, ove prescritto gli estremi dei relativi numeri di matricola, i certificati di 
collaudo o revisioni periodiche previste dalle normative, le modalità di messa a terra 
previste e quanto altro occorra per la loro identificazione ed a garantirne la perfetta 
efficienza e possibilità di impiego in conformità alla normativa vigente; i certificati di 
collaudo o di revisione che dovranno essere tenuti a disposizione in cantiere; 
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- dichiarazione di mettere a disposizione le attrezzature e le apparecchiature necessarie a 
verificare la rispondenza alle norme delle messe a terra realizzate, la presenza di gas in 
fogne o cunicoli, ecc.; 

- le opere provvisionali necessarie per l'esecuzione di lavori quali: 
casserature, sbadacchiature, ponteggi, ecc., corredate di relazione descrittiva e ove 
occorra di opuscoli illustrativi, elaborati grafici, verifiche di controllo, firmati da 
progettista all'uopo abilitato per legge; 
particolari accorgimenti ed attrezzature che l'Impresa intende impiegare per garantire la 
sicurezza e l'igiene del lavoro in caso di lavorazioni particolari; 
quanto altro necessario a garantire la sicurezza e l'igiene del lavoro in relazione alla 
natura dei lavori da eseguire ed ai luoghi ove gli stessi dovranno svolgersi. 

Il piano (o i piani) dovranno comunque essere aggiornati nel caso di nuove disposizioni in 
materia di sicurezza e di igiene del lavoro, o di nuove circostanze intervenute nel corso 
dell'appalto, nonché ogni qualvolta l'Impresa intenda apportare modifiche alle misure 
previste o ai macchinari ed attrezzature da impiegare. 

Il piano (o i piani) dovranno comunque essere sottoscritti dall'Appaltatore, dal Direttore di 
Cantiere e, ove diverso da questi, dal Progettista del piano, che assumono, di conseguenza: 
- il Progettista: la responsabilità della rispondenza delle misure previste alle disposizioni 
vigenti in materia; 

- l'Appaltatore ed il Direttore di Cantiere: la responsabilità dell'attuazione delle stesse in 
sede di esecuzione dell'appalto. 

L'Appaltatore dovrà portare a conoscenza del personale impiegato in cantiere e dei 
rappresentanti dei lavori per la sicurezza il piano (o i piani) di sicurezza ed igiene del lavoro 
e gli eventuali successivi aggiornamenti, allo scopo di informare e formare detto personale, 
secondo le direttive eventualmente emanate dal Coordinatore per l'esecuzione. 

ART. 21 ONERI ED OBBLIGHI A CARICO DELL’APPALTATORE. 

Oltre gli oneri di cui al Capitolato Generale e gli altri specificati nel presente Capitolato 
speciale, saranno a carico dell’Appaltatore gli oneri e gli obblighi sotto specificati, restando 
espressamente convenuto che di tutti essi si è tenuto conto nello stabilire i prezzi dei lavori: 

1) consentire l’accesso ai luoghi di lavoro ai tecnici CPT; porre a disposizione degli stessi 
tutta la documentazione in materia di igiene e sicurezza sui luoghi di lavoro, alla cui 
tenuta sono obbligati per disposizioni di leggi vigenti; fornire al CTP, entro quattro 
giorni lavorativi successivi alla prima visita in cantiere, tutte le informazioni e 
dichiarazioni previste dall’art. 90 comma 9 lettera b), del D.lgs 81/08; 

2) la conservazione e la consegna alla Stazione appaltante degli oggetti di valore intrinseco 
archeologico e storico che eventualmente si rinvenissero durante l’esecuzione di lavori; 

3) l'osservanza delle norme derivanti dalle vigenti leggi e decreti relativi alle assicurazioni 
varie degli operai contro gli infortuni sul lavoro, la disoccupazione involontaria, la 
invalidità e vecchiaia, la tubercolosi e delle altre disposizioni in vigore o che potranno 
intervenire in corso di appalto; 

4) l'osservanza delle disposizioni di cui alla Legge 21 agosto 1921, n. 1312, sull'assunzione 
obbligatoria degli invalidi civili e successive modifiche; 

5) le opere provvisionali ordinate dalla Direzione Lavori per garantire la continuità dei 
pubblici servizi e del transito dei veicoli e pedoni; 

6) l’accertamento e l’ubicazione delle utenze pubbliche e private in sottosuolo; la 
deviazione provvisoria di strade, di accessi, condotte, ecc.; 
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7) gli esaurimenti di acqua che potranno verificarsi negli scavi per infiltrazioni, fughe da 
condotte esistenti, scarichi accidentali, piogge, ecc.; 

8) l’assicurazione contro gli incendi di tutte le opere e del cantiere dall’inizio dei lavori fino 
al collaudo finale comprendendo nel valore assicurato anche le opere eseguite da altre 
ditte che dovrà essere integrata nella polizza per i rischi di esecuzione di cui all’art. 10 
del presente Capitolato; 

9) l'adozione, nell'esecuzione di tutti i lavori, dei procedimenti e delle cautele necessarie 
per garantire la vita e l'incolumità degli operai, delle persone addette ai lavori stessi e 
dei terzi, nonché per evitare danni ai beni pubblici e privati, osservando le disposizioni 
contenute nel D.Lgs. 81/08 successive modificazioni e integrazioni; 

10) al lavaggio accurato giornaliero con getti d’acqua ed eventuale scopatura delle aree 
pubbliche in qualsiasi modo lordate durante l’esecuzione dei lavori;  

11) la dimostrazione dei pesi, a richiesta della Direzione lavori, presso le pubbliche o private 
stazioni di pesatura;  

12) sono pure a carico dell’Impresa il risarcimento dei danni di ogni genere ai proprietari i 
cui immobili, non espropriati dall’Amministrazione, fossero in qualche modo 
danneggiati durante l’esecuzione dei lavori; infatti l’Appaltatore è responsabile della 
stabilità delle superfici degli scavi e delle strutture e fabbricati esistenti in prossimità 
degli stessi e dovrà di conseguenza, con proprio onere, predisporre armature di sostegno 
e di contenimento degli scavi in quantità tale da garantire la sicurezza delle opere;  

13) tutti gli obblighi ed oneri previsti a carico dell’appaltatore dalla Legge n.55/90; 

14) la fornitura di tutto il personale idoneo nonché degli attrezzi e degli strumenti necessari 
per rilievi, tracciamenti e misurazioni relative alle operazioni di consegna, verifica, 
contabilità e collaudo dei lavori; all’onere di rilevare in contraddittorio con la Direzione 
Lavori le misurazioni dei lavori eseguiti e la stesura su disegni riproducibili dei rilievi 
effettuati, il tutto prima di essere trascritto sui libretti delle misure;  

15) l’impresa non potrà, salvo esplicita autorizzazione scritta dalla Direzione Lavori 
provvedere o autorizzare a terzi alla pubblicazione di notizie, fotografie e disegni delle 
opere oggetto di appalto; 

16) ad ottemperare alle prescrizioni di legge in materia di esposizioni ai rumori; 

17) comunicare tempestivamente per iscritto con lettera raccomandata alla Stazione 
appaltante ed alla Direzione Lavori ogni modificazione intervenuta durante il corso dei 
lavori riguardo la rappresentanza legale, tecnica della società e del cantiere; 

18) è obbligo dell’impresa aggiudicataria fornire prima della posa in opera di qualsiasi 
materiale, o l’esecuzione di un qualsiasi tipologia di lavoro, presentare alla Direzione 
Lavori la campionatura dei materiali, i dettagli costruttivi e le schede tecniche relativi 
alla posa in opera  

19) eventuali lavori e gli ingombri sulla sede dovranno essere segnalati e delimitati nel 
rispetto del D.L.vo n. 285 del 30.04.1992 “Nuovo Codice della Strada” e dal D.P.R. 
16.12.1992 n.495 (Regolamento per l’esecuzione del Nuovo Codice della Strada) e successive 
modificazioni e integrazioni; 

20) eventuale illuminazione notturna del cantiere, secondo le disposizioni della D.L.; 
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21) l’impresa è obbligata a sottostare in pieno e senza riserve alle condizioni poste dalla 
Stazione appaltante nel presente Capitolato Speciale, capitolati impianti, norme tecniche 
e a tutte le norme vigenti in materia, le quali, anche se non espressamente indicate, si 
intendono tutte richiamate nei Capitolati stessi; 

22) il completo sgombero entro 15 gg. dal verbale di ultimazione dei lavori, del cantiere, da 
materiali, mezzi d’opera e impianti di sua proprietà; 

23) nominare un Direttore tecnico di cantiere quale responsabile dei lavori e relativa 
comunicazione all’Ente appaltante ed al Coordinatore per la Sicurezza in fase di 
esecuzione, come da disposizioni di legge;  

24) le spese e procedure di istanze, analisi, permessi, trasporti speciali, ecc. e tutto quanto 
occorra per lo smaltimento dei materiali di risulta classificabili tra quelli inquinanti in 
base alla vigente legislazione; 

25) approvvigionare tempestivamente i materiali necessari per l’esecuzione delle opere; 

26) corrispondere ai propri dipendenti le retribuzioni dovute e rilasciare dichiarazioni di 
aver provveduto nei loro confronti alle assistenze, assicurazioni e previdenze secondo le 
norme di legge e dei Contratti Collettivi di lavoro; 

27) il tempestivo approntamento in cantiere delle attrezzature, degli apprestamenti e delle 
procedure esecutive previste dai piani di sicurezza ovvero richieste dal Coordinatore in 
fase di esecuzione dei lavori; 

28) fornire alle imprese subappaltanti ed ai lavoratori autonomi presenti in cantiere 
adeguata documentazione, informazione e supporto tecnico-organizzativo, le 
informazioni relative ai rischi derivanti dalle condizioni ambientali nelle immediate 
vicinanze del cantiere, dalle condizioni logistiche all’interno del cantiere, dalle 
elaborazioni da eseguire, dall’interferenza con altre imprese secondo quanto previsto dal 
D.Lgs.vo n. 81/2008; 

29) mettere a disposizione di tutti i responsabili del servizio di prevenzione e protezione 
delle imprese subappaltanti e dei lavoratori autonomi il progetto della sicurezza ed il 
piano di sicurezza e coordinamento; 

30) le spese di adeguamento del cantiere in osservanza del decreto legislativo n. 81/2008, e 
successive modifiche. 

Per effetto di tale situazione ogni e qualsiasi danno o responsabilità che dovesse derivare dal 
mancato rispetto delle disposizioni sopra richiamate, sarà a carico esclusivamente 
all’Appaltatore con esonero totale della Stazione Appaltante. 

L’Appaltatore è l’unico responsabile dell’esecuzione delle opere appaltate in conformità a 
quanto prescritto dalla normativa vigente in materia, della rispondenza di dette opere e parti 
di esse alle condizioni contrattuali, dei danni direttamente o indirettamente causati durante 
lo svolgimento dell’appalto. 

Nel caso di inosservanza da parte dell’Appaltatore delle disposizioni di cui sopra, la 
Direzione dei Lavori, a suo insindacabile giudizio, potrà, previa diffida a mettersi in regola, 
sospendere i lavori restando l’Appaltatore tenuto a risarcire i danni direttamente o 
indirettamente derivati al Committente in conseguenza della sospensione. 

Tutti gli oneri sopra descritti fanno carico all’Appaltatore e sono compresi nei prezzi di 
applicazione per ciascuna categoria di lavoro 
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ART. 22 CONDOTTA DEI LAVORI – DISCIPLINA DEI CANTIERI – PERSONALE 
DELL’APPALTATORE – VARIAZIONI DELLO STATO DEI LUOGHI. 

Il personale destinato ai lavori dovrà essere, per numero e qualità, adeguato all’importanza 
dei lavori da eseguire ed ai termini di consegna stabiliti o concordati con la Direzione dei 
Lavori anche in relazione a quanto indicato dal programma dei lavori. Dovrà pertanto essere 
formato e informato in materia di approntamento di opere, di presidi di prevenzione e 
protezione e in materia di salute e igiene del lavoro. 

L’inosservanza delle predette condizioni costituisce per l’Appaltatore responsabilità, sia in 
via penale che civile, dei danni che per effetto dell’inosservanza stessa dovessero derivare al 
personale, a terzi ed agli impianti di cantiere. 

L’Appaltatore dovrà inoltre osservare le norme e le prescrizioni delle leggi e dei regolamenti 
vigenti sull’assunzione, tutela, protezione ed assistenza dei lavoratori impegnati sul cantiere, 
comunicando, non oltre 15 giorni dall’inizio dei lavori, gli estremi della propria iscrizione 
agli Istituti previdenziali ed assicurativi. 

Tutti i dipendenti dell’Appaltatore sono tenuti ad osservare: 
– i regolamenti in vigore in cantiere; 
– le norme antinfortunistiche proprie del lavoro in esecuzione e quelle particolari vigenti in 
cantiere; 

– le indicazioni contenute nei Piani di sicurezza e le indicazioni fornite dal Coordinatore per 
l’esecuzione; 

– tutti i dipendenti e/o collaboratori dell’Appaltatore saranno formati, addestrati e informati 
alle mansioni disposte, in funzione della figura, e con riferimento alle attrezzature ed alle 
macchine di cui sono operatori, a cura ed onere dell’Appaltatore medesimo. 

Il Direttore Tecnico di cantiere, nella persona di un tecnico con capacità e competenza 
professionale estesa ai lavori da eseguire, verrà nominato dall’Appaltatore, affinché in nome 
e per conto suo curi lo svolgimento delle opere, assumendo effettivi poteri dirigenziali e la 
responsabilità dell’organizzazione dei lavori, pertanto ad esso compete con le conseguenti 
responsabilità: 
– presenziare garantendo la sua presenza sul luogo dei lavori per tutta la durata 
dell’appalto; 

– gestire ed organizzare il cantiere in modo da garantire la sicurezza e la salute dei 
lavoratori; 

– osservare e far osservare a tutte le maestranze presenti in cantiere, le prescrizioni contenute 
nei piani della sicurezza, le norme di coordinamento del presente capitolato e le 
indicazioni ricevute dal Coordinatore per l’esecuzione dei lavori;  

– allontanare dal cantiere coloro che risultassero in condizioni psico-fisiche tali o che si 
comportassero in modo tale da compromettere la propria sicurezza e quella degli altri 
addetti presenti in cantiere o che si rendessero colpevoli di insubordinazione o disonestà; 

– vietare l’ingresso alle persone non addette ai lavori e non espressamente autorizzate dal 
Responsabile dei Lavori. 

L’Appaltatore è in ogni caso responsabile dei danni cagionati dalla inosservanza e 
trasgressione delle prescrizioni tecniche e delle norme di vigilanza e di sicurezza disposte 
dalle leggi e dai regolamenti vigenti. 

La Direzione dei Lavori potrà esigere l’immediato cambiamento del Tecnico di cantiere e del 
personale per incapacità, insubordinazione o grave negligenza, fermo restando la 
responsabilità dell’Appaltatore nei confronti dell’Ente committente per i danni, 
inadempienze, malafede o frode degli addetti nell’impiego dei materiali. 

A fronte di tali eventi né l’Appaltatore né il suo rappresentante potranno vantare alcuna 
indennità.  
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L’impresa non potrà variare lo stato dei luoghi senza autorizzazione scritta della Direzione 
Lavori. 

ART. 23 TRACCIAMENTI. 

L’impresa è tenuta ad eseguire a sua cura e spesa tutte le necessarie operazioni di rilievo 
dello stato attuale prima dell'inizio lavori e di tracciamento delle opere sotto il controllo e 
secondo le indicazioni e la supervisione che le saranno date dalla D.L., restando altresì 
obbligata alla conservazione degli elementi relativi per tutta la durata dell’appalto. 
Riscontrandosi opere male eseguite per errore nei tracciamenti, l’appaltatore non potrà 
invocare a scarico della propria responsabilità le verifiche fatte dai funzionari 
dell’Amministrazione appaltante e sarà obbligata ad eseguire a sue spese tutti gli interventi 
che la Direzione dei Lavori ordinerà a proprio insindacabile giudizio per le necessarie 
correzioni compresa la totale demolizione e ricostruzione delle opere. 

ART. 24 REPERIBILITÀ DELL’IMPRESA. 

L’impresa deve garantire la reperibilità totale e l’immediata attivazione del servizio nei casi 
d’emergenza. 

L’Appaltatore presenterà al Committente, subito dopo la firma del contratto, con nota scritta 
e controfirmata, il recapito telefonico al quale l’Amministrazione farà ricorso nei casi in cui si 
manifestassero necessità urgenti, ivi comprese le ore ed i giorni non lavorativi. L’impresa 
deve organizzarsi in modo da garantire l’avvio immediato, nei suddetti casi, dei lavori che le 
saranno ordinati e che saranno richiesti telefonicamente al recapito di cui sopra. Nel caso in 
cui essa, contattata telefonicamente, non risultasse reperibile o non intervenisse con i criteri 
descritti, l’Amministrazione resta in facoltà di ricorrere alla risoluzione immediata del 
contratto, salvo addebito dei danni che potessero conseguire dal mancato intervento della 
ditta. 

ART. 25 ORDINE DA TENERSI NELL’ANDAMENTO DEI LAVORI. 

In linea generale l’Appaltatore avrà la facoltà di sviluppare i lavori nel modo che crederà più 
conveniente per darli perfettamente compiuti nel termine contrattuale purché, a giudizio 
della D.L. non riesca pregiudizievole alla buona riuscita delle opere ed agli interessi 
dell’Ente appaltante. 

Questa si riserva in ogni modo il diritto di stabilire l’esecuzione di un determinato lavoro 
entro un congruo termine perentorio o di disporre l’ordine di esecuzione del lavoro nel 
modo che riterrà più conveniente, senza che l’appaltatore possa rifiutarsi o farne oggetto di 
richiesta di particolari compensi. 

ART. 26 NORME PER LA MISURAZIONE E VALUTAZIONE DEI LAVORI. 

Per tutte le opere dell’appalto le varie quantità di lavoro saranno determinate con misure 
geometriche o a numero o a peso, escluso ogni altro metodo.  

I prezzi unitari in base ai quali saranno pagati i lavori appaltati e le forniture sono indicati 
rispettivamente nell'elenco descrittivo delle lavorazioni e forniture e nell'elenco prezzi 
allegati. 

I prezzi unitari si intendono comprensivi di spese generali ed utili.  

I documenti amministrativi e di contabilità per l’accertamento dei lavori e la loro 
compilazione saranno quelli indicati nel Regolamento. 
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I rilievi e le misurazioni dei lavori saranno eseguiti in contraddittorio tra la Direzione Lavori 
e l’Appaltatore. All’atto delle misurazioni la Direzione Lavori effettuerà il controllo della 
buona esecuzione dei lavori e la loro corrispondenza con rilievi e schizzi. 

Gli elaborati grafici occorrenti per la contabilizzazione delle opere dovranno essere 
approntati dall’Appaltatore e, ove lo stesso non fornisca gli elaborati in tempo utile alla 
Direzione Lavori per l’emissione degli stati di avanzamento dei lavori, non si potrà 
procedere alla contabilizzazione e per il ritardo derivante l’Appaltatore non avrà diritto al 
risarcimento o ad indennizzo alcuno. 

I materiali approvvigionati in cantiere, semprechè siano stati accettati dalla Direzione Lavori 
e certificati mediante la compilazione di un verbale di accertamento, verranno compresi 
negli stati di avanzamento dei lavori per i pagamenti suddetti. 

Gli oneri derivanti dall'adempimento degli obblighi previsti nel presente articolo e dalle 
conseguenti responsabilità dell'Appaltatore, si intendono compresi e compensati nei prezzi 
contrattuali. 

ART. 27 ORDINI DI SERVIZIO. 

La Direzione Lavori impartirà tutte le disposizioni e istruzioni all’Appaltatore mediante 
ordini di servizio, redatti in duplice copia e sottoscritte dal Direttore dei Lavori emanante; 
saranno comunicate all’Appaltatore che li restituirà firmati per avvenuta presa conoscenza. 

ART. 28 VARIAZIONE DEI LAVORI – DIMINUZIONE DEI LAVORI. 

Si richiamano l’articolo 132 del D.Lgs. n. 163/2006, gli articoli 161, 162 del DPR n.207/2010, 
gli articoli 10, 11 e 12 del Capitolato Generale d’Appalto. 

ART. 29 LAVORI EVENTUALI NON PREVISTI – NUOVI PREZZI. 
Per l’esecuzione di categorie di lavoro non previste nel contratto e per le quali non si hanno i 
prezzi corrispondenti, si procederà alla determinazione di nuovi prezzi ragguagliati a lavori 
consimili compresi nel contratto ovvero deducendoli dal più aggiornato “Prezzario dei 
Materiali da Costruzione ed Opere Edili di Reggio Emilia” edito dalla Camera di Commercio di 
Reggio Emilia, oppure dal “Elenco regionale dei prezzi delle opere pubbliche della Regione Emilia-
Romagna” ovvero si provvederà ricavandoli totalmente o parzialmente da nuove e regolari 
analisi. 

Le nuove analisi verranno effettuate con riferimento ai prezzi elementari di mano d’opera, 
materiali, noli e trasporti alla data di formulazione dell’offerta. 

I nuovi prezzi saranno determinati in contraddittorio tra il Direttore dei Lavori e 
l’Appaltatore ed approvati dal Responsabile del procedimento. Ove comportino maggiori 
spese rispetto alle somme previste nel quadro economico, essi saranno approvati dalla 
Stazione appaltante su proposta del Responsabile del procedimento prima di essere ammessi 
nella contabilità dei lavori.  

I nuovi prezzi saranno sottoposti a ribasso contrattuale ai sensi dell’art. 163 del DPR 
n.207/2010. 

Se l’Appaltatore non accetterà i nuovi prezzi così determinati ed approvati, la Stazione 
appaltante potrà ingiungergli l’esecuzione delle lavorazioni o la somministrazione dei 
materiali sulla base di detti prezzi, comunque ammessi nella contabilità. 
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ART. 30 LAVORI IN ECONOMIA. 

Gli eventuali lavori in economia che dovessero rendersi indispensabili possono essere 
autorizzati ed eseguiti solo nei limiti impartiti, con ordine di servizio, dalla D.L. e verranno 
rimborsati sulla base dell’elenco prezzi allegato al contratto.  

La liquidazione dei lavori in economia ed a misura è condizionata alla presentazione di 
appositi fogli di registrazione, giornalmente rilasciati dalla Direzione dei Lavori, con 
l’indicazione delle lavorazioni eseguite in corso d’opera e dovrà pertanto essere effettuata 
con le stesse modalità stipulate per il contratto principale. 

ART. 31 RISOLUZIONE DEL CONTRATTO E RECESSO. 

L’eventuale ritardo imputabile all’appaltatore nel rispetto dei termini per l’ultimazione dei 

lavori superiore a 20 (venti) giorni naturali consecutivi produce la risoluzione del contratto, 

a discrezione della Stazione appaltante e senza obbligo di ulteriore motivazione, ai sensi 

dell’articolo 136 del Codice dei contratti. 

In questi casi, la risoluzione del contratto trova applicazione dopo la formale messa in mora 

dell’appaltatore con assegnazione di un termine per compiere i lavori e in contraddittorio 

con il medesimo appaltatore. La penale di cui all’articolo 12, comma 2 è computata sul 

periodo determinato sommando il ritardo accumulato dall'appaltatore rispetto al 

programma esecutivo dei lavori ed il termine assegnato dal direttore dei lavori per compiere 

i lavori con la sopra richiamata messa in mora. 

Sono dovuti dall’appaltatore i danni subiti dalla Stazione appaltante in seguito alla 

risoluzione del contratto, comprese le eventuali maggiori spese connesse al completamento 

dei lavori affidato a terzi. Per il risarcimento di tali danni la Stazione appaltante può 

trattenere qualunque somma maturata a credito dell’appaltatore in ragione dei lavori 

eseguiti nonché rivalersi sulla garanzia fideiussoria. 

Costituiscono causa di risoluzione del contratto, e la Stazione appaltante ha facoltà di 
risolvere il contratto mediante semplice lettera raccomandata con messa in mora di 15 giorni, 
senza necessità di ulteriori adempimenti, i seguenti casi: 

a) l’appaltatore sia colpito da provvedimento definitivo di applicazione di una misura 
di prevenzione di cui all'articolo 3, della legge 27 dicembre 1956, n. 1423 ed agli articoli 2 e 
seguenti della legge 31 maggio 1965, n. 575, ovvero sia intervenuta sentenza di condanna 
passata in giudicato per frodi nei riguardi della stazione appaltante, di subappaltatori, di 
fornitori, di lavoratori o di altri soggetti comunque interessati ai lavori, ai sensi dell’articolo 
135 del Codice dei contratti; 

b) inadempimento alle disposizioni del direttore dei lavori riguardo ai tempi di 
esecuzione o quando risulti accertato il mancato rispetto delle ingiunzioni o diffide fattegli, 
nei termini imposti dagli stessi provvedimenti; 

c) manifesta incapacità o inidoneità, anche solo legale, nell’esecuzione dei lavori; 

d) inadempienza accertata alle norme di legge sulla prevenzione degli infortuni, la 
sicurezza sul lavoro e le assicurazioni obbligatorie del personale; 

e) sospensione dei lavori o mancata ripresa degli stessi da parte dell’appaltatore senza 
giustificato motivo; 

f) rallentamento dei lavori, senza giustificato motivo, in misura tale da pregiudicare la 
realizzazione dei lavori nei termini previsti dal contratto; 
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g) subappalto abusivo, associazione in partecipazione, cessione anche parziale del 
contratto o violazione di norme sostanziali regolanti il subappalto; 

h) non rispondenza dei beni forniti alle specifiche di contratto e allo scopo dell’opera; 

i) mancato rispetto della normativa sulla sicurezza e la salute dei lavoratori di cui al 
Decreto n. 81 del 2008 o ai piani di sicurezza di cui agli articoli 43 e 45 del presente 
Capitolato speciale, integranti il contratto, e delle ingiunzioni fattegli al riguardo dal 
direttore dei lavori, dal R.U.P. o dal coordinatore per la sicurezza; 

l) azioni o omissioni finalizzate ad impedire l’accesso al cantiere al personale ispettivo 
del Ministero del lavoro e della previdenza sociale o dell’A.S.L., oppure del personale 
ispettivo degli organismi paritetici, di cui all’articolo 51 del Decreto n. 81 del 2008; 

m) violazione delle prescrizioni in materia di tracciabilità dei pagamenti, in applicazione 
dell’articolo 65, comma 5, del presente Capitolato speciale; 

n) applicazione di una delle misure di sospensione dell’attività irrogate ai sensi 
dell'articolo 14, comma 1, del Decreto n. 81 del 2008 ovvero l’azzeramento del punteggio per 
la ripetizione di violazioni in materia di salute e sicurezza sul lavoro ai sensi dell'articolo 27, 
comma 1-bis, del citato Decreto n. 81 del 2008; 

o) ottenimento del DURC negativo per due volte consecutive, alle condizioni di cui 
all’articolo 6, comma 8, del Regolamento generale. 

Il contratto è altresì risolto di diritto nei seguenti casi: 

a) perdita da parte dell'appaltatore, dei requisiti per l'esecuzione dei lavori, quali il 
fallimento o la irrogazione di misure sanzionatorie o cautelari che inibiscono la capacità di 
contrattare con la pubblica amministrazione, oppure in caso di reati accertati ai sensi 
dell’articolo 135, comma 1, del Codice dei contratti; 

b) nullità assoluta, ai sensi dell’articolo 3, comma 8, primo periodo, della legge n. 136 del 
2010, in caso di assenza, nel contratto, delle disposizioni in materia di tracciabilità dei 
pagamenti. 

Il contratto è risolto qualora nei confronti dell'appaltatore sia intervenuta la decadenza 
dell'attestazione SOA per aver prodotto falsa documentazione o dichiarazioni mendaci, 
risultante dal casellario informatico. 

Il contratto è altresì risolto qualora, per il manifestarsi di errori o di omissioni del progetto 
esecutivo che pregiudicano, in tutto o in parte, la realizzazione dell’opera oppure la sua 
utilizzazione, come definiti dall’articolo 132, comma 6, del Codice dei contratti, si rendano 
necessari lavori suppletivi che eccedano il quinto dell’importo originario del contratto. In tal 
caso, proceduto all’accertamento dello stato di consistenza ai sensi del comma 3, si procede 
alla liquidazione dei lavori eseguiti, dei materiali utili e del 10 per cento dei lavori non 
eseguiti, fino a quattro quinti dell’importo del contratto. 

In caso di ottenimento del DURC dell’appaltatore, negativo per due volte consecutive, il 
R.U.P., acquisita una relazione particolareggiata predisposta dal direttore dei lavori, contesta 
gli addebiti e assegna un termine non inferiore a 15 (quindici) giorni per la presentazione 
delle controdeduzioni; in caso di assenza o inidoneità di queste propone alla Stazione 
appaltante la risoluzione del contratto, ai sensi dell’articolo 135, comma 1, del Codice dei 
contratti. 
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Nei casi di risoluzione del contratto o di esecuzione di ufficio, la comunicazione della 
decisione assunta dalla Stazione appaltante è fatta all'appaltatore nella forma dell'ordine di 
servizio o della raccomandata con avviso di ricevimento, con la contestuale indicazione della 
data alla quale avrà luogo l'accertamento dello stato di consistenza dei lavori.  

Alla data comunicata dalla Stazione appaltante si fa luogo, in contraddittorio fra il direttore 
dei lavori e l'appaltatore o suo rappresentante oppure, in  mancanza di questi, alla presenza 
di due testimoni, alla redazione dello stato di consistenza dei lavori, all'inventario dei 
materiali, delle attrezzature dei e mezzi d’opera esistenti in cantiere, nonché, nel caso di 
esecuzione d’ufficio, all’accertamento di quali di tali materiali, attrezzature e mezzi d’opera 
debbano essere mantenuti a disposizione della Stazione appaltante per l’eventuale riutilizzo 
e alla determinazione del relativo costo. 

Nei casi di risoluzione del contratto e di esecuzione d'ufficio, come pure in caso di fallimento 
dell'appaltatore, i rapporti economici con questo o con il curatore sono definiti, con salvezza 
di ogni diritto e ulteriore azione della Stazione appaltante, nel seguente modo:  

a) ponendo a base d’asta del nuovo appalto o di altro affidamento ai sensi 
dell’ordinamento vigente, l’importo lordo dei lavori di completamento e di quelli da 
eseguire d’ufficio in danno, risultante dalla differenza tra l’ammontare complessivo lordo 
dei lavori posti a base d’asta nell’appalto originario, eventualmente incrementato per perizie 
in corso d’opera oggetto di regolare atto di sottomissione o comunque approvate o accettate 
dalle parti nonché dei lavori di ripristino o riparazione, e l’ammontare lordo dei lavori 
eseguiti dall’appaltatore inadempiente medesimo; 

b) ponendo a carico dell’appaltatore inadempiente: 

1) l’eventuale maggiore costo derivante dalla differenza tra importo netto di 
aggiudicazione del nuovo appalto per il completamento dei lavori e l’importo netto degli 
stessi risultante dall’aggiudicazione effettuata in origine all’appaltatore inadempiente; 

2) l’eventuale maggiore costo derivato dalla ripetizione della gara di appalto 
eventualmente andata deserta, necessariamente effettuata con importo a base d’asta 
opportunamente maggiorato;  

3) l’eventuale maggiore onere per la Stazione appaltante per effetto della tardata 
ultimazione dei lavori, delle nuove spese di gara e di pubblicità, delle maggiori spese 
tecniche di direzione, assistenza, contabilità e collaudo dei lavori, dei maggiori interessi per 
il finanziamento dei lavori, di ogni eventuale maggiore e diverso danno documentato, 
conseguente alla mancata tempestiva utilizzazione delle opere alla data prevista dal 
contratto originario. 

ART. 32 ONERI ED OBBLIGHI DERIVANTI DAL DM del 22/01/2008 n.37 E DALLA LEGGE 46/90 
E NORME VIGENTI. 

L’appaltatore è tenuto al pieno rispetto del DM del 22/01/2008 n.37 "Regolamento per il 
riordino delle disposizioni in materia di attività di installazione degli impianti all’interno 
degli edifici" e della legge n° 46 del 5 marzo 1990 per quegli articoli non abrogati dal 
suddetto DM.  
In particolare, qualora interessassero le opere in questione, rimane a carico dell’appaltatore il 
rilascio delle dichiarazioni di conformità (art. 11 DM 37/08) o certificato di collaudo. 

Le dichiarazioni dovranno essere rese nella forma stabilita dal D.M. 20 febbraio 1992 e DPR 

447/91. Altresì l’Appaltatore è soggetto agli oneri ed all’esatta osservanza delle normative 
CEI, alle normative VV.FF. riguardanti l’attuazione dei provvedimenti di prevenzione 
incendi. 
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ART. 33 DANNI ALLE OPERE – DANNI DI FORZA MAGGIORE. 

In caso di danni alle opere eseguite dovuti a qualsiasi motivo, con la sola esclusione delle 
cause di forza maggiore, l’Appaltatore dovrà provvedere, a propria cura e spese, senza 
sospendere o rallentare l’esecuzione dei lavori, al ripristino di tutto quanto danneggiato.  

Quando invece i danni dipendono da cause di forza maggiore, l’Appaltatore è tenuto a farne 
denuncia al Direttore dei Lavori entro 5 (cinque) giorni dal verificarsi dell’evento, pena la 
decadenza dal diritto al risarcimento. 

Ricevuta la denuncia il Direttore dei Lavori procederà alla redazione di un processo verbale 
di accertamento indicando eventuali prescrizioni ed osservazioni. 

Il compenso che l’Ente appaltante riconoscerà all’Appaltatore è limitato esclusivamente 
all’importo dei lavori necessari per la riparazione o il ripristino del danno. 

I materiali approvvigionati in cantiere a piè d'opera rimarranno a rischio e pericolo 
dell'Appaltatore per qualunque causa di deterioramento o perdita e potranno essere rifiutati 
se al momento dell'impiego o dell'entrata nel magazzino non saranno più ritenuti idonei 
dalla Direzione Lavori. 

L'Appaltatore non potrà, per alcun motivo, sospendere o rallentare l'esecuzione dei lavori 
tranne che per quelle parti il cui stato deve rimanere inalterato sino ad avvenuto 
accertamento dei fatti. 

ART. 34 SINISTRI ALLE PERSONE E DANNI ALLE PROPRIETÀ. 

Qualora nell’esecuzione dei lavori avvengano sinistri alle persone o danni alle proprietà, il 
Direttore di Lavori compilerà apposita relazione che trasmetterà al Responsabile del 
procedimento indicando il fatto e le presumibili cause ed adotterà gli opportuni 
provvedimenti finalizzati a ridurre per la Stazione appaltante le conseguenze dannose. 

ART. 35 CONTROVERSIE. 

Ove non si proceda all’accordo bonario ai sensi dell’articolo 50 e l’appaltatore confermi le 
riserve, la definizione di tutte le controversie derivanti dall'esecuzione del contratto è 
devoluta all’autorità giudiziaria competente presso il T.A.R. di Parma ed è esclusa la 
competenza arbitrale. 

La decisione sulla controversia dispone anche in ordine all’entità delle spese di giudizio e 
alla loro imputazione alle parti, in relazione agli importi accertati, al numero e alla 
complessità delle questioni. 

ART. 36 DISCIPLINA DEI SUBAPPALTI. 

Per quando riguarda eventuali opere di subappalto, esse dovranno essere preventivamente 
autorizzate, ai sensi della normativa vigente, dall’Ente appaltante ai sensi 118 del D.Lgs. n. 
163/2006 e smi . 

ART. 37 DISPOSIZIONI ANTIMAFIA. 

Prima e dopo l’aggiudicazione l’appaltatore dovrà attenersi alle prescrizioni previste dalla 
legge n° 136/2010 e successive modificazioni ed integrazioni. 
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ART. 38 RESPONSABILITÀ DELL’APPALTATORE. 

L’Appaltatore è l’unico responsabile dell’esecuzione delle opere appaltate in conformità alle 
migliori regole d’arte, della rispondenza di dette opere e parti di esse alle condizioni 
contrattuali, del rispetto di tutte le norme di legge e di regolamento. 

Le disposizioni impartite dalla Direzione lavori, la presenza nel cantiere del personale di 
assistenza e sorveglianza, l’approvazione dei tipi, procedimenti e dimensionamenti 
strutturali e qualunque altro intervento devono intendersi esclusivamente connessi con la 
miglior tutela dell’Amministrazione e non diminuiscono la responsabilità dell’Appaltatore, 
che sussiste in modo assoluto ed esclusivo dalla consegna dei lavori al collaudo, fatto salvo 
maggior termine di cui agli artt. 1667 e 1669 del C.C.. 

ART. 39 PAGAMENTO DEI DIPENDENTI DELL’APPALTATORE. 

In caso di ritardo nel pagamento delle retribuzioni dovute al personale dipendente, in 
conformità del Contratto d’Appalto, l’Appaltatore sarà invitato per iscritto dal Responsabile 
del procedimento a provvedere entro i successivi 15 giorni.  

Ove egli non provvederà o non contesterà formalmente e motivatamente la legittimità della 
richiesta entro il termine sopra assegnato la Stazione appaltante potrà pagare anche in corso 
d’opera direttamente i lavoratori le retribuzioni arretrate detraendo il relativo importo dalle 
somme dovute all’Appaltatore in esecuzione al contratto.  

I pagamenti di cui al primo capoverso fatti dalla Stazione appaltante saranno provati dalle 
quietanze predisposte a cura del Responsabile del procedimento e sottoscritte dagli 
interessati. 

Nel caso di formale contestazione delle richieste da parte dell’Appaltatore, il Responsabile 
del procedimento provvederà all’inoltro delle richieste e delle contestazioni all’Ufficio 
provinciale del lavoro e della massima occupazione per i necessari accertamenti. 

ART. 40 CESSIONE DEL CORRISPETTIVO D’APPALTO. 

L’Appaltatore potrà cedere il corrispettivo dell’appalto ai sensi dell’art. 117 del D.Lgs. n. 
163/2006. 

 

 

PARTE SECONDA PRESCRIZIONI TECNICHE 

ART. 41 DIFESA AMBIENTALE. 

L’Appaltatore si impegna, nel corso dello svolgimento dei lavori, a salvaguardare l’integrità 
dell’ambiente, rispettando le norme attualmente vigenti in materia ed adottando tutte le 
precauzioni possibili per evitare danni di ogni genere. 

In particolare, nell’esecuzione delle opere, dovrà provvedere a: 
– evitare l’inquinamento delle falde e delle acque superficiali; 
– effettuare lo scarico dei materiali solo nelle discariche autorizzate; 
– segnalare tempestivamente al Committente ed al Direttore dei Lavori il ritrovamento, nel 
corso dei lavori di scavo, di opere sotterranee che possano provocare rischi di 
inquinamento o materiali contaminati. 

L’mpresa è, altresì, tenuta a: 
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- attenersi ad indicazioni fornite dalla Committente per la soluzione di eventuali reclami 
ambientali presentati da parte dei portatori di interessi. 

- attenersi agli ordini di servizio impartiti dalla Direzione Lavori in merito di protezione 
ambientale effettuando le riserve di legge qualora l’ordine di servizio comporti la 
realizzazione di opere non previste dal progetto. 

L’Impresa, dovrà rendere disponibili, su richiesta del Direttore dei Lavori tutti i documenti 
inerenti il rispetto delle prescrizioni ambientali vigenti (es: registro carico scarico rifiuti, 
formulari di identificazione dei rifiuti, autorizzazioni ecc).  

L’Impresa deve predisporre e dotarsi di attrezzature e mezzi necessari ed opportuni per la 
corretta e sicura esecuzione delle attività previste dal presente capitolato conformi alle 
vigenti normative in campo ambientale, ed emanerà le disposizioni e le procedure di utilizzo 
che riterrà opportuno adottare per garantire la protezione dell’ambiente, comunicandole al 
Direttore dei Lavori. 

L’Impresa dovrà sottoporre all’attenzione del Direttore dei Lavori le Schede di Sicurezza dei 
prodotti utilizzati per l’esecuzione dell’opera. 

L’Impresa dovrà dimostrare che il personale adibito all’esecuzione dell’opera sia 
adeguatamente addestrato alla gestione delle emergenze ambientali. 

In caso di associazioni temporanee di imprese o di consorzi gli adempimenti di cui al 
presente articolo spettano all’impresa capogruppo o al consorzio. 

L’Impresa deve notificare immediatamente al Direttore dei Lavori, oltre che alle autorità ed 
enti previsti dalla legislazione vigente, ogni incidente ambientale significativo avvenuto 
durante l’esecuzione dei lavori da parte dell’Impresa o delle eventuali imprese 
subappaltatrici. L’Impresa deve predisporre e trasmettere al Direttore Lavori il rapporto di 
incidente ambientale entro 7 giorni n.c. dal suo verificarsi (la modulistica verrà fornita dalla 
Committente). 

ART. 42 ACCETTAZIONE DEI MATERIALI. 

I materiali e le forniture da impiegare nelle opere da eseguire dovranno essere delle migliori 
qualità esistenti in commercio, possedere le caratteristiche stabilite dalle leggi e dai 
regolamenti vigenti in materia ed inoltre corrispondere alla specifica normativa del presente 
capitolato o degli altri atti contrattuali. 

Si richiamano peraltro, espressamente, le prescrizioni del Capitolato, le norme UNI, CNR, 
CEI e le altre norme tecniche europee adottate dalla vigente legislazione. 

Sia nel caso di forniture legate ad installazione di impianti che nel caso di forniture di 
materiali d’uso più generale, l’Appaltatore dovrà presentare adeguate campionature almeno 
10 giorni prima dell’inizio dei lavori, ottenendo l’approvazione della Direzione dei Lavori. 

Le caratteristiche dei vari materiali e forniture saranno definite nei modi seguenti: 
a) dalle prescrizioni generali del presente capitolato; 
b) dalle eventuali descrizioni specifiche aggiunte come integrazioni o come allegati al 

presente capitolato; 

Resta comunque contrattualmente fissato che tutte le specificazioni o modifiche apportate 
nei modi suddetti fanno parte integrante del presente capitolato. 
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Salvo diversa indicazione, i materiali e le forniture proverranno da quelle località che 
l’Appaltatore riterrà di sua convenienza purché, ad insindacabile giudizio della D. L., ne sia 
riconosciuta l’idoneità e la rispondenza ai requisiti prescritti. 

L’Appaltatore è obbligato a prestarsi in qualsiasi momento ad eseguire o far eseguire presso 
il laboratorio o istituto indicato, tutte le prove prescritte dal presente capitolato o dalla 
Direzione dei Lavori sui materiali impiegati o da impiegarsi, nonché sui manufatti, sia 
prefabbricati che realizzati in opera e sulle forniture in genere. 

L’Appaltatore farà sì che tutti i materiali mantengano, durante il corso dei lavori, le stesse 
caratteristiche riconosciute ed accettate dalla Direzione dei Lavori. 

Qualora in corso d’opera, i materiali e le forniture non fossero più rispondenti ai requisiti 
prescritti o si verificasse la necessità di cambiare gli approvvigionamenti, l’Appaltatore sarà 
tenuto alle relative sostituzioni e adeguamenti senza che questo costituisca titolo ad 
avanzare alcuna richiesta di variazione prezzi. 

Le forniture non accettate ad insindacabile giudizio dalla Direzione dei Lavori dovranno 
essere immediatamente allontanate dal cantiere a cura e spese dell’Appaltatore e sostituite 
con altre rispondenti ai requisiti richiesti. 

L’Appaltatore resta comunque totalmente responsabile in rapporto ai materiali forniti la cui 
accettazione, in ogni caso, non pregiudica i diritti che l’Appaltante si riserva di avanzare in 
sede di collaudo finale. 

 

ART. 43         MODALITÀ DI ESECUZIONE DELLE OPERE STRADALI  
Esecuzione lavori e Controllo  

I lavori da eseguire sono la fornitura e stesura  di tappeto di usura su esistente bitumatura  
in conglomerato bituminoso con granulometria 0/9 mm , con bitume in peso 6%, steso a 
macchina, previa spruzzatura di mano di attacco con emulsione  bitumionosa, compresa 
compattazione mediante idoeni rulli , con spessore indicato dalla Direzione dei lavori;  
stesura e posa di Binder costituito  da miscela di pietrischetto , graniglia e sabbia dimensione 
massima fino a 3 cm e da bitume  puro in ragione del 4 - 5% confezionato a caldo in idonei 
impianti steso in opera  con vibro finitrici e costipato  con rulli compresa ogni 
predisposizione  per la stesa  ed onere per dare il lavoro finito e  trattamento superficiale di 
saturazione od impermebilizzaizone del manto bituminoso mediante spruzzatura di 
emulsione bituminosa acida in ragione  di 0.0600 kg/mq con il successivo spargimento di 
sabbia ventilata Il direttore dei lavori potrà controllare lo spessore degli strati di tappeto con 
apposita strumentazione e prelevare .  

Per l'esecuzione dei lavori si osserveranno le seguenti precisazioni: 

— Aggregati: gli aggregati dovranno avere i requisiti prescritti nel C.N.R. 

— Bitume: il bitume dovrà avere i requisiti prescritti e sarà del tipo di penetrazione accettata 
dalla direzione dei lavori. 

— Strato di collegamento (Binder) conglomerato semiaperto. 

A titolo di base e con le riserve già citate per le miscele dello strato di usura, si prescrive la 
seguente formula: 

Tipo del vaglio; Percentuale in peso di aggreg. pass. per il vaglio a fianco segnato: 

1" (mm 25,4) 100 
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3/4" (mm 19,1) 85-100 

1/2" (mm 12,7) 70- 90 

3/8"  (mm 9,52) 60- 80 

n.   4 serie ASTM (mm 4,76) 40- 70 

n.  10 serie ASTM (mm 2,00) 29- 50 

n.  40 serie ASTM (mm 0,47) 15- 40 

n.  80 serie ASTM (mm 0,177) 5- 25 

n. 200 serie ASTM (mm 0,074) 3-  5 

 

—Tenore del bitume: 

Il tenore del bitume da mescolare negli impasti, espresso in misura percentuale del peso a 
secco degli aggregati di ciascun miscuglio sarà: del 4-6 per lo strato di collegamento 
(conglomerato semichiuso). 

L'impresa è tuttavia tenuta a far eseguire presso un laboratorio ufficialmente riconosciuto 
prove sperimentali intese a determinare, per il miscuglio di aggregati prescelti, il dosaggio in 
bitume esibendo alla direzione lavori i risultati delle prove con la relativa documentazione 
ufficiale. 

La direzione lavori si riserva di approvare i risultati ottenuti e di far eseguire nuove prove 
senza che tale approvazione riduca la responsabilità dell'impresa relativa al raggiungimento 
dei requisiti finali dei conglomerati in opera. 

— Strato di usura: 

Il conglomerato bituminoso chiuso destinato alla formazione dello strato di usura dovrà 
avere i seguenti requisiti: 

1) elevatissima resistenza meccanica interna, e cioè capacità a sopportare senza deformazioni 
permanenti le sollecitazioni trasmesse dalle ruote dei veicoli; 

2) elevatissima resistenza all'usura superficiale; 

3) sufficiente ruvidità della superficie, per evitare lo slittamento delle ruote; 

4) grandissima stabilità; 

5) grande compattezza; il volume dei vuoti residui a costipamento finito non dovranno 
eccedere il 16%; 

6) impermeabilità praticamente totale; un campione sottoposto alla prova con colonna di 
acqua di 10 cm di altezza dopo 72 ore non deve presentare tracce di passaggio di acqua. 

Lo strato ultimato dovrà risultare di spessore uniforme e delle dimensioni precisate 
nell'elenco dei prezzi. 

— Formazione e confezione degli impasti: 
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Si useranno impianti speciali per la preparazione del conglomerato bituminoso a caldo, che a 
giudizio della direzione lavori siano di capacità proporzionata ai programmi di produzione 
e tali da assicurare l'essicamento, la depolverizzazione degli inerti ed il riscaldamento degli 
stessi e del bitume, con verifica della temperatura nonché l'esatta costante composizione 
degli impasti. 

Dal miscelatore l'impasto passerà in una tramoggia in carico e successivamente sui mezzi di 
trasporto. 

Resta inteso che l'impresa è sempre soggetta all'obbligo contrattuale delle analisi presso i 
laboratori ufficiali. 

L'impresa è inoltre obbligata per suo conto a tenere sempre sotto controllo e verifica le 
caratteristiche della miscela. 

Gli accertamenti dei quantitativi di leganti bituminosi e di inerti, nonché degli spessori dei 
conglomerati bituminosi e dei manti saranno eseguiti dalla direzione lavori nei modi che 
essa giudicherà opportuni. 

Resta in ogni caso convenuto, indipendentemente da quanto possa risultare dalle prove di 
laboratorio e dal preventivo benestare della direzione dei lavori sulla fornitura del bitume e 
di pietrischetto e graniglia, che l'impresa resta contrattualmente responsabile della buona 
riuscita dei lavori e pertanto sarà obbligata a rifare tutte quelle applicazioni che, dopo la loro 
esecuzione, non abbiano dato soddisfacenti risultati e si siano deteriorate. 

— Posa in opera degli impasti: 

Si procederà ad una accurata pulizia della superficie da rivestire, mediante energico lavaggio 
e ventilazione, ed alla spalmatura di uno strato continuo di legante di ancoraggio, con 
l'avvertenza di evitare i danni e le macchiature di muri, cordonate, ecc. 

Immediatamente farà seguito lo stendimento dal conglomerato semiaperto per lo strato di 
collegamento (Binder) in maniera che, a lavoro ultimato, la carreggiata risulti perfettamente 
sagomata con i profili e le pendenze prescritte dalla direzione dei lavori. 

Analogamente si procederà per la posa in opera dello strato di usura. 

L'applicazione dei conglomerati bituminosi verrà fatta a mezzo di macchine spanditrici 
finitrici. 

Il materiale verrà disteso a temperatura non inferiore a 120°. 

Il manto di usura e lo strato di base saranno compressi, con rulli meccanici a rapida 
inversione di marcia, di peso adeguato. 

La rullatura comincerà ad essere condotta a manto non eccessivamente caldo, iniziando il 
primo passaggio con le ruote motrici; e proseguendo in modo che un passaggio si 
sovrapponga parzialmente all'altro, si procederà pure con passaggio in diago- 
nale. 

La superficie sarà priva di ondulazione; un'asta rettilinea lunga 4 m posta su di essa avrà la 
faccia di contatto distante al massimo di 5 mm e solo in qualche punto singolare dello strato. 

La cilindratura sarà continuata sino ad ottenere un sicuro costipamento; lo strato di usura, al 
termine della cilindratura, non dovrà presentare vuoti per un volume complessivo superiore 
al 6%. 

Smaltimento rifiuti 
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L’appaltatore ha l’obbligo di non scaricare in fognatura e di non disperdere nell’ambiente i 
prodotti impiegati. 

In caso di spargimenti, occorre assorbire con sabbia. I rifiuti derivanti, classificabili come 
speciali, devono essere smaltiti in apposite discariche autorizzate rispettando le normative 
locali e nazionali in vigore, e ottenendo preventivamente l’autorizzazione degli enti preposti. 

Verifiche del direttore dei lavori  

Il direttore dei lavori per la realizzazione del sistema in opera, nel corso dell’esecuzione dei 
lavori, e con riferimento ai tempi e alle procedure, verificherà via via che i materiali 
impiegati e le tecniche di posa siano effettivamente quelli prescritti, e, inoltre, almeno per gli 
strati più significativi, accerterà che il risultato delle operazioni predette sia coerente con le 
prescrizioni di progetto e, comunque, con la funzione che è attribuita all’elemento o strato 
realizzato.  
 
                                                               

ART. 44 NORME PER LA MISURAZIONE E LA VALUTAZIONE DEI LAVORI 

44.1 VALUTAZIONE LAVORI A CORPO. 
 
I conglomerati bituminosi, siano essi formati per lo strato di collegamento o per il tappeto di 
usura, verranno valutati secondo la superficie eseguita e secondo gli spessori indicati nei 
singoli prezzi. 
Nei relativi prezzi a mq o a volume sono compresi tutti gli oneri per la fornitura degli inerti 
e del legante secondo le formule accettate o prescritte dalla direzione lavori, la fornitura e la 
stesa del legante per ancoraggio, il nolo dei macchinari funzionanti per la confezione, il 
trasporto, la stesa e la compattazione dei materiali, la mano d'opera, I'attrezzatura e 
quant'altro occorra per dare il lavoro finito a perfetta regola d'arte. 
Non verranno fatte detrazioni per le aree occupate dai pozzetti stradali, da caditoie e 
chiusini di fognature ed acque. 
                                                                    

44.2 PREZZI. 
 
Le macchine e gli attrezzi dati a noleggio devono essere in perfetto stato di servibilità e 
provvisti di tutti gli accessori necessari per il loro regolare funzionamento. 
È a carico esclusivo dell’appaltatore la manutenzione degli attrezzi e delle macchine. 
Il prezzo comprende gli oneri relativi alla mano d’opera, al combustibile, ai lubrificanti, ai 
materiali di consumo, all’energia elettrica e a tutto quanto occorre per il funzionamento 
delle macchine. 
I prezzi di noleggio di meccanismi, in genere si intendono corrisposti per tutto il tempo 
durante il quale i meccanismi rimangono a piè d’opera a disposizione del committente e cioè 
anche per le ore in cui i meccanismi stessi non funzionano applicandosi il prezzo stabilito 
per meccanismi in funzione soltanto alle ore in cui essi sono in attività di lavoro. In ogni 
altra condizione di cose, si applica il prezzo stabilito per meccanismi in riposo anche durante 
il tempo impiegato per scaldare i meccanismi, portandoli a regime. 
Nel prezzo del noleggio sono compresi e compensati gli oneri e tutte le spese per il trasporto 
a piè d’opera, montaggio, smontaggio e allontanamento dei detti meccanismi. 
Per il noleggio dei carri e degli autocarri il prezzo verrà corrisposto soltanto per le ore di 
effettivo lavoro. 
 

44.3 MANODOPERA. 
 
Gli operai per l’esecuzione dei lavori in economia dovranno essere idonei al lavoro per il 
quale sono richiesti e dovranno essere provvisti dei necessari attrezzi. 
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44.4 TRASPORTI. 
 
Con i prezzi dei trasporti si intende compensata anche la spesa per i materiali di consumo, la 
mano d’opera del conducente e ogni altra spesa occorrente. 
I mezzi di trasporto per i lavori in economia devono essere forniti in pieno stato di efficienza 
e corrispondere alle prescritte caratteristiche. 
La valutazione delle materie da trasportare deve avvenire, a seconda dei casi, a volume o a 
peso, con riferimento alla distanza. 

                                                                     

ART. 45 DIREZIONE LAVORI. 

L’Appaltante, prima della consegna dei lavori, comunicherà all'Appaltatore il nominativo 
del Direttore dei Lavori al quale competono le attività demandate dalla Legge e dal 
Regolamento. 

La Direzione Lavori esercita la sorveglianza dei Lavori stessi senza l'obbligo di presenza 
continuativa in cantiere e non potrà avere alcuna responsabilità in materia infortunistica; 
l'Appaltatore, pertanto, sarà tenuto a mantenere costantemente presenti qualificati "Dirigenti 
di Impresa" preposti alla predisposizione, applicazione e manutenzione delle provvisioni 
anti-infortunio come richieste dalla legge ed in accordo con il Piano di Coordinamento e con 
il Piano Operativo per la Sicurezza e con le disposizioni impartite dal coordinatore della 
sicurezza. 

Sottoscrivendo il presente Capitolato Speciale, l'Appaltatore dichiara di accettare l'onere 
sopra accennato nell'ambito dell'autonomia organizzativa d'impresa, esonerando da 
qualsiasi responsabilità in materia l'Appaltante e la Direzione Lavori. 

Il nominativo del (o dei) responsabile delle provvisioni anti-infortunio dovrà essere 
comunicato per iscritto all'Appaltante prima dell'inizio dei lavori; tale comunicazione 
conterrà allegata l'accettazione dell'incarico sottoscritta dai dirigenti in argomento. 

Se, per causa accidentale, i responsabili delle provvisioni anti-infortunio dovessero 
assentarsi dal cantiere, i lavori dovranno essere immediatamente sospesi. 

La Direzione Lavori, nell'esercizio della sua attività, principalmente di controllo di 
rispondenza fra esecuzione e contratto, potrà emettere ordini verbali e scritti ai quali 
l'Appaltante è tenuto ad adeguarsi con adempimento immediato. 

La Direzione Lavori, senza l'obbligo di giustificazione alcuna verso l'Appaltatore o 
l'Appaltante, ha la facoltà insindacabile di allontanare dal cantiere, anche definitivamente, 
personale o fornitori che non siano di gradimento della stessa Direzione Lavori, quando 
questa li ritenga pregiudizievoli per il buon andamento dei Lavori. 

Per l'esecuzione dei Lavori costituiranno indicazione definitiva gli elaborati del progetto 
esecutivo previa le indicazioni dettagliate che al momento opportuno fornirà la Direzione 
Lavori. 

Alla Direzione Lavori spetta la insindacabile facoltà di fornire le disposizioni esecutive per 
l'esecuzione dei lavori nonché di introdurre nelle opere, all'atto esecutivo, quelle varianti che 
riterrà opportune, nell'interesse della buona riuscita e dell'economia dei lavori, senza che 
l'appaltatore possa per ciò trarre motivo per avanzare pretese di compensi od indennizzi di 
qualsiasi natura o specie. 
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I tecnici della Direzione Lavori, all'uopo designati dall'Amministrazione, cureranno la 
Direzione dei Lavori con visite periodiche, emanando disposizioni ed ordini orali e scritti 
per l'esecuzione dell'opera in tutte le sue fasi, riconoscendoli l'Amministrazione quali suoi 
rappresentanti a questo fine e a tutti gli effetti connessi ai sensi del presente Capitolato. 
L'appaltatore dovrà dare costantemente prova, nei confronti della Direzione Lavori, di 
volenteroso e leale spirito di collaborazione, seguendone con scrupolo e diligenza tutte le 
indicazioni contenute nel progetto e nel Capitolato e prescrizioni tecniche, nonché 
uniformandosi a tutte le istruzioni orali e scritte che essa formulerà nel corso dell'esecuzione 
dell'opera. 

Il fatto che vengano forniti a cura dell'Amministrazione e della Direzione Lavori elaborati 
anche dettagliati e che la Direzione Lavori presti eventualmente la sua diligente opera di 
collaborazione alla buona riuscita del lavoro, assistendo ai tracciamenti ed alle varie fasi di 
esecuzione dell'opera e controllandone la rispondenza agli elaborati, non esime 
minimamente l'Appaltatore dalla sua piena responsabilità per quanto concerne l'esecuzione 
delle varie parti e la riuscita delle medesime a perfetta regola d'arte, restando quindi lo 
stesso obbligato ad eseguire a sue spese tutti i lavori che la Direzione Lavori ordinerà a 
proprio insindacabile giudizio per le correzioni eventualmente necessarie, qualunque ne sia 
l'estensione, compresa anche la totale demolizione e ricostruzione delle opere. 

Ad esclusione delle finiture per le quali la Direzione Lavori può prescrivere esattamente la 
provenienza, la cava, e così via, i materiali occorrenti per la costruzione delle opere 
proverranno da quelle località che l'Impresa riterrà di sua convenienza, purché, ad 
insindacabile giudizio della Direzioni Lavori, siano riconosciuti della migliore qualità della 
specie e rispondano ai requisiti di cui in appresso. 

Quando la Direzione Lavori avrà rifiutata una qualsiasi provvista perché ritenuta, a suo 
insindacabile giudizio, non idonea ai lavori, l'Impresa dovrà sostituirla con l'altra che 
risponde ai requisiti voluti ed i materiali rifiutati dovranno essere immediatamente 
allontanati dalla sede del lavoro e dal cantiere, a cura e spese dell'Appaltatore. 

Salvo speciali prescrizioni tutti i materiali occorrenti per i lavori dovranno provenire da 
cave, fabbriche, stabilimenti, depositi, ect., scelti ad esclusiva cura dell'Impresa, la quale non 
potrà quindi accampare alcuna eccezione, qualora, in corso di coltivazione delle cave o di 
esercizio delle fabbriche, degli stabilimenti, ect., i materiali non fossero più rispondenti ai 
requisiti prescritti, ovvero venissero a mancare ed essa fosse, quindi obbligata a ricorrere ad 
altre cave in località diverse od a diverse provenienze, intendendosi che anche in tali casi 
resteranno invariati i prezzi come pure tutte le prescrizioni che si riferiscono alla qualità e 
dimensioni dei singoli materiali. 

Per la provvista dei materiali in genere, si richiamano espressamente le prescrizioni degli 
artt. 20 e 21 del Capitolato Generale e, per la scelta ed accettazione dei materiali stessi, 
saranno - a seconda dei casi - applicabili le norme ufficiali in vigore, ivi comprese quelle 
emanate dal C.N.R., all'osservanza delle quali l'Impresa è tenuta ad ogni effetto. 

  
 
 
ART. 46  NORME GENERALI PER l’ESECUZIONE DEI LAVORI 
 
 
norme tecniche strutturali 
 
D.M. 11 marzo 1988 – Norme tecniche riguardanti le indagini sui terreni e sulle rocce, la stabilità dei pendii 
naturali e delle scarpate, i criteri generali e le prescrizioni per la progettazione, l’esecuzione e il collaudo 
delle opere di sostegno delle terre e delle opere di fondazione; 
C.M. 24 settembre 1988, n. 30483 – Legge 2 febbraio 1974, n. 64, art. 1. D.M. 11 marzo 1988. Norme tecniche 
riguardanti le indagini sui terreni e sulle rocce, la stabilità dei pendii naturali e delle scarpate, i criteri 
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generali e le prescrizioni per la progettazione, l’esecuzione e il collaudo delle opere di sostegno delle terre e 
delle opere di fondazione. Istruzioni per l’applicazione; 
C.M. 14 dicembre 1999, n. 346/STC – Legge 5 novembre 1971, n. 1086, art. 20. Concessione ai laboratori per 
prove sui materiali da costruzione; 
D.M. 6 maggio 2008 – Integrazione al decreto 14 gennaio 2008 di approvazione delle nuove norme tecniche 
per le costruzioni. 
C.M. 2 febbraio 2009, n. 617 – Istruzioni per l’applicazione delle nuove norme tecniche per le costruzioni di 
cui al D.M. 14 gennaio 2008. 
 
prodotti da costruzione 
D.P.R. 21 aprile 1993, n. 246 – Regolamento di attuazione della direttiva 89/106/CEE relativa ai prodotti da 
costruzione; 
Norme tecniche UNI EN131 
 
 
 
espropriazione per pubblica utilità 
D.P.R. 8 giugno 2001, n. 327 – Testo unico sulle disposizioni legislative e regolamentari in materia di 
espropriazioni per pubblica utilità. 
 
rifiuti e ambiente 
D.Lgs. 5 febbraio 1997, n. 22 – Attuazione delle direttive 91/156/CEE sui rifiuti, 91/689/CEE sui rifiuti 
pericolosi e 94/62/Ce sugli imballaggi e sui rifiuti di imballaggio; 
D.M. 8 maggio 2003, n. 203 – Norme affinché gli uffici pubblici e le società a prevalente capitale pubblico 
coprano il fabbisogno annuale di manufatti e beni con una quota di prodotti ottenuti da materiale riciclato 
nella misura non inferiore al 30% del fabbisogno medesimo; 
D.Lgs. 3 aprile 2006, n. 152 – Norme in materia ambientale; 
Legge 28 gennaio 2009, n. 2 – Conversione in legge, con modificazioni, del decreto-legge 29 novembre 2008, 
n. 185, recante misure urgenti per il sostegno a famiglie, lavoro, occupazione e impresa e per ridisegnare in 
funzione anti-crisi il quadro strategico nazionale. 
 
acque 
D.Lgs. 11 maggio 1999, n. 152 – Disposizioni sulla tutela delle acque dall’inquinamento e recepimento della 
direttiva 91/271/CEE concernente il trattamento delle acque reflue urbane e della direttiva 91/676/CEE 
relativa alla protezione delle acque dall’inquinamento provocato dai nitrati provenienti da fonti agricole. 
 
 
nuovo codice della strada 
D.Lgs. 30 aprile 1992, n. 285 – Nuovo codice della strada. 
 
contratti pubblici 
Legge 20 marzo 1865, n. 2248 – Legge sui lavori pubblici (Allegato F); 
D.P.R. 05 ottobre 2010, n. 207 – Regolamento di attuazione del D.Lgs. 12 aprile 2006, n. 163 (Codice dei 
contratti pubblici), e successive modificazioni; 
D.M. 19 aprile 2000, n. 145 – Regolamento recante il capitolato generale d’appalto dei lavori pubblici, ai sensi 
dell’articolo 5, commi 3-4, del D.lgs 12 aprile 2006, n. 163, e successive modificazioni; 
Legge 21 dicembre 2001, n. 443 – Delega al governo in materia di infrastrutture e insediamenti produttivi 
strategici e altri interventi per il rilancio delle attività produttive; 
D.Lgs. 12 aprile 2006, n. 163 – Codice dei contratti pubblici relativi a lavori, servizi e forniture in attuazione 
delle direttive 2004/17/CE e 2004/18/CE. 
 
sicurezza nei luoghi di lavoro 
D.Lgs. 9 aprile 2008, n. 81 – Attuazione dell’articolo 1 della legge 3 agosto 2007, n. 123, in materia di tutela 
della salute e della sicurezza nei luoghi di lavoro. 
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D.M. 04 marzo 2012 – Criteri generali di sicurezza relativi alle procedure di revisione, integrazione e 
apposizione della segnaletica stradale destinata alle attività lavorative che si svolgono in presenza di traffico 
veicolare. 
 
 

                       

 IL RESPONSABILE DEL PROCEDIMENTO IL RESPONSABILE SERVIZIO APPALTI 
(Dott. Marastoni Mirco)       (Geom. Pellacani Marco)  


